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1.
Premessa
Il presente documento descrive in maniera sintetica e completa i risultati conseguiti nella esecuzione delle attività del progetto AIC, posti in relazione con gli obiettivi del Piano di Progetto Esecutivo, analizzando tutti i workpackages in termini di prodotti rilasciati, tempi di esecuzione e costi.

L’obiettivo dell’elaborato è evidenziare la realizzazione delle attività previste dal Progetto Esecutivo ed il conseguimento dei risultati previsti in termini di effort di personale, realizzazione di servizi  e disponibilità di infrastrutture tecnologiche.

La durata complessiva del progetto è stata di 42 mesi a decorrere dal 10 maggio 2004. La ultimazione del progetto, inizialmente fissata al 10 Maggio 2007 è stata prorogata dapprima sino al 10 Novembre 2007, come da nota prot. n. 2573 del 07/05/2007 e successivamente fino al 30 novembre 2007 della Regione Puglia - Assessorato allo Sviluppo economico, come da nota prot. A6604 del 22 Ottobre 2007.
Il costo finale del progetto è stato di Euro € 3.598.227,15 , con minori costi di Euro  € 247.840,27 (pari al 6,44%) rispetto al costo totale di Euro 3.846.067,41 esposto nel Piano di Progetto Esecutivo. Il minor costo è dovuto essenzialmente a economie di costo sui capitoli infrastrutture e software.
E’ allegata la relazione di valutazione del Comitato Scientifico.

2.
Il progetto in sintesi 

L’obiettivo principale del progetto AIC era quello di creare le condizioni per una maggiore competitività del sistema Puglia, rafforzando la capacità di coesione del sistema produttivo industriale e di relazione dello stesso con gli altri attori del sistema. A tal fine, era prevista la realizzazione di una “net community” con regole condivise e con relazioni multidirezionali tra i diversi componenti della comunità pur nel rispetto dei localismi e dei bisogni specifici.

Nel rispondere ai bisogni di crescita della competitività del sistema regionale pugliese Confindustria Puglia, insieme alle diverse componenti del sistema attive sul territorio, ha perciò inteso attuare una strategia di crescita della cultura e delle conoscenze comuni che rappresentasse un naturale viatico alla maggiore coesione del sistema che, se riferita alla struttura del tessuto produttivo locale, rappresenta un prerequisito non solo per l’incremento della competitività ma anche per la sostenibilità dello sviluppo nel tempo e in tutti gli ambiti produttivi regionali.

Altro elemento su cui sono state basate le strategie di crescita del sistema è indubbiamente un utilizzo efficace delle opportunità derivanti dalla diffusione della moderna società dell’informazione che non può prescindere, per garantire la sostenibilità dello sviluppo, dalla valorizzazione delle competenze locali. Pertanto si è inteso immaginare un percorso di crescita del territorio che trovasse nella business net-community del sistema confindustriale pugliese un necessario sostegno per lo sviluppo della competitività del territorio e nella quale tutte le componenti rivestissero un ruolo riconosciuto e utile. Allo stesso tempo, la business net-community doveva essere concepita in modo aperto e doveva essere in grado di sostenere le necessarie relazioni con le altre comunità e sistemi socio-economici.

La struttura/architettura della net-community della Confindustria pugliese è stata progettata mediante l’individuazione di un insieme articolato di soggetti/ruoli che possono essere riassunti in:

· nodi di servizio - centri servizio/gateway  – community facilities

· nodi di gestione (le associazioni territoriali) – community management – orientamento 

· nodi di interazione (le imprese) – community member 

Per favorire la condivisione del progetto in termini di responsabilità, impegno e valorizzazione delle professionalità e quindi per porre le premesse per la diffusione ed il supporto capillare della comunità sul territorio, è risultato utile individuare più nodi di gestione (uno per ogni sede operativa di confindustria, territoriali, delegazioni, …), a cui è stato delegato il contatto diretto (anche convenzionale) con le imprese e la responsabilità di qualificare l’azione della comunità in riferimento alle esigenze locali.

I nodi di servizio, al di là della loro infrastrutturazione fisica, sono stati concepiti per supportare i servizi richiesti dai diversi ambiti locali e l’azione dei nodi di gestione. I nodi di servizio sono stati progettati per garantire alcune funzionalità comuni ma anche specifiche sperimentazioni in relazioni a definiti ambiti di servizio.

Un altro elemento importante nella definizione della strategia di sviluppo dell’iniziativa, anche ai fini della sostenibilità nel tempo del sistema dei servizi, è stata la suddivisione in servizi di base (erogabili gratuitamente agli associati) e servizi a valore aggiunto (erogati a tariffe convenzionate per gli associati e a tariffe di mercato per gli altri utenti).

Inoltre, lo sviluppo dell’iniziativa ha puntato a creare gli opportuni percorsi di diffusione delle esperienze locali sia in termini di best-practice che di servizi comuni da sostenere nella fase successiva di mantenimento del sistema di servizi. 

Il progetto è stato realizzato seguendo la struttura delle attività richiesta dal bando, per cui le attività eseguite per la implementazione della comunità sono state strutturate in 

1. Attività di Gestione del progetto

2. Analisi dei fabbisogni informativi;

3. Progettazione e realizzazione di piattaforme telematiche;

4. Definizione e messa a disposizione di servizi specialistici e di supporto alla comunicazione ed alla cooperazione;

5. Predisposizione di condizioni di base che favoriscano da parte degli utilizzatori finali l’accesso e l’ utilizzo delle piattaforme sia dal punto di vista tecnologico che delle conoscenze necessarie;

6. Promozione dell’ utilizzo delle piattaforme e dei servizi predisposti.

2.1 Obiettivi del progetto

Si sintetizzano di seguito gli obiettivi del progetto cosi’ come definiti nel Piano di Progetto Esecutivo:

·  creare le condizioni per l’incremento di competitività del sistema produttivo pugliese attraverso la condivisione di conoscenza, cultura, obiettivi e regole  in modo da realizzare quella coesione/forza necessaria ad affrontare le sfide della globalizzazione;

· sensibilizzare/coinvolgere le imprese del sistema confindustriale nel processo di modernizzazione/sviluppo della competitività indotto specificatamente dalle opportunità della Società dell’Informazione; 
· attivare/sostenere la business net-community della Confindustria pugliese sulla base di una propria infrastruttura di servizio condivisa basata su nodi di servizio, su nodi di gestione e su nodi di interazione;

· sviluppare la capacità di definire politiche comuni (anche sfruttando il sapere comune all’interno della comunità) attraverso l’attenzione/la sensibilità nei confronti di fenomeni interni ed esterni (opportunità, rischi,…);

· contribuire allo sviluppo del sistema ICT in Puglia creando le condizioni per lo sviluppo endogeno della società dell’informazione pugliese;

· sviluppare il ruolo di orientamento da parte della APULIAN INDUSTRIES COMMUNITY nel processo di crescita della società dell’informazione in Puglia, anche attraverso la creazione di condizioni favorevoli allo sviluppo di nuove imprese o all’insediamento di operatori di riferimento che garantiscano un adeguato livello di spill over sul territorio;

· incidere significativamente sul livello di innovazione delle imprese pugliesi. 

2.2 Struttura del progetto

La struttura del progetto, come illustrato nelle figura che segue, ha previsto:

· Contesto regionale: orienta l’integrabilità, la coerenza delle iniziative provinciali e la ricaduta regionale dell’iniziativa (in termini di protocolli, metodologie e servizi comuni)

· Strutturazione in 5 sottoprogetti a livello provinciale: ciascun sottoprogetto è stato finalizzato ai fabbisogni di ciascuna territoriale ed ad una infrastruttura tecnologica provinciale, realizzato e gestito con la partnership/contributo delle aziende del terziario avanzato aderenti alla territoriale.

[image: image1]
3. I Partner del progetto
	Partner
	Tipologia attività
	Ruolo

	1. Federazione dell’Industria della Puglia
	Proponente 
	Ente responsabile dell’attuazione

	2. Associazione degli Industriali della Provincia di Bari – Assoservice S.r.l.
	Proponente Aggregato
	Attuatore/Beneficiario

	3. Associazione degli Industriali della Provincia di Brindisi
	Proponente Aggregato
	Attuatore/Beneficiario

	4. Associazione degli Industriali di Capitanata – SERI S.r.l.
	Proponente Aggregato
	Attuatore/Beneficiario

	5. Associazione degli Industriali della Provincia di Lecce – IES S.r.l.
	Proponente Aggregato
	Attuatore/Beneficiario

	6. Associazione degli Industriali della Provincia di Taranto
	Proponente Aggregato
	Attuatore/Beneficiario

	7. Consorzio TERIN
	Partner Privato
	Attuatore

	8. Consorzio Terziario Avanzato Taranto
	Partner Privato
	Attuatore

	9.1
 ACG S.r.l.
	Partner Privato
	Attuatore

	9.2
AP&P S.r.l.
	Partner Privato
	Attuatore

	9.3
CCBC s.a.s.
	Partner Privato
	Attuatore

	9.4
Cezanne Software S.r.l.
	Partner Privato
	Attuatore

	9.5
Diva Eris s.a.s.
	Partner Privato
	Attuatore

	9.6
Ernst&Young Financial Business Advisors S.p.A.
	Partner Privato
	Attuatore

	9.7
Eventi S.r.l.
	Partner Privato
	Attuatore

	9.8
IBM SEMEA SUD S.r.l.
	Partner Privato
	Attuatore

	9.9
Interplan S.r.l.
	Partner Privato
	Attuatore

	9.10 Network Services S.r.l.
	Partner Privato
	Attuatore

	9.11 OMAR S.p.A.
	Partner Privato
	Attuatore

	9.12 S.G.I. S.r.l.
	Partner Privato
	Attuatore

	9.13 Software Design S.r.l.
	Partner Privato
	Attuatore

	9.14 Soluzione & Strategie
	Partner Privato
	Attuatore

	9.15 Star Service S.p.A.
	Partner Privato
	Attuatore

	9.16 Studi Mendelsohn S.r.l.
	Partner Privato
	Attuatore

	9.17 SVIC S.r.l.
	Partner Privato
	Attuatore

	9.18 TESEO.IT srl 
	Partner Privato
	Attuatore

	9.19 TXT e-solutions S.p.A.
	Partner Privato
	Attuatore

	9.20 FIDIINDUSTRIA
	Partner Privato
	Attuatore


Con riferimento alle modalità di selezione dei performers (partners privati), si richiama innanzitutto la volontà di tutti i proponenti (sistema confindustriale) di partecipazione ampia e attiva del terziario avanzato delle realtà confindustriali territoriali nella realizzazione del progetto, in maniera non singola ma aggregata, sperimentando opportune forme di cooperazione tra imprese del settore. L'idea condivisa è stata dunque di offrire a tutte le aziende associate interessate alla realizzazione del progetto l'opportunità di candidarsi a partecipare all'iniziativa esprimendo il proprio interesse a sviluppare componenti di servizio coerenti con gli orientamenti del coordinamento tecnico costituitosi.

L'idea di ampliare a tutte le aziende associate del settore l'invito a candidarsi è una conferma delle finalità e dello spirito che ha orientato la formulazione della proposta.

Nel corso delle riunioni delle singole territoriali sono state informate le aziende presenti sulle opportunità e sugli orientamenti progettuali e sono state dunque condivise una serie di riflessioni/ipotesi sulle modalità di partecipazione al progetto.

Con la finalità di definire i contenuti della proposta, di valorizzare tutte le candidature e di sviluppare opportune modalità cooperative tra le imprese, sono stati costituiti, ove c'erano le condizioni, dei gruppi di omogeneizzazione rispetto ai quali si è sviluppato un "dialogo" con il coordinatore della proposta progettuale.

Sono state individuate linee comuni di orientamento coerenti con lo spirito del progetto e gli intendimenti confindustriali e formulando con successivi perfezionamenti i contenuti della proposta progettuale.

Dal confronto tra il coordinamento di progetto e i performers delle singole territoriali è scaturita la struttura definitiva della proposta progettuale, anche con aggregazioni diverse da quelle inizialmente ipotizzate (conclusione del dialogo) e sulla base della negoziazione dei costi e della formulazione delle offerte finali, una prima ripartizione del budget tra i diversi "main work packages" (attività) di progetto.

Nel formulare il progetto esecutivo si è proceduto ad una ulteriore fase di negoziazione con i diversi performer coinvolti, finalizzata a confermare gli obiettivi di progetto e a realizzare le opportune economie necessarie a rientrare nell'importo massimo di progetto.

Nel progetto esecutivo, oltre ad un maggior dettaglio sulle attività, sono stati ribaditi le responsabilità e il grado di coinvolgimento dei diversi performer già previsti in fase di proposta.

Il progetto esecutivo è stato inviato alla Regione Puglia il 28 febbraio 2004.

Per quanto esposto e in considerazione della complessità del progetto (appalto), il percorso sviluppato nella individuazione dei performer è assimilabile alla procedura del Dialogo Competitivo previsto nella Direttiva 2004/18/CE del 31 marzo 2004 (di seguito riportata nei punti salienti).

In ogni caso, in relazione al livello economico delle forniture e dei servizi realizzati dai diversi performer, tutti sotto soglia comunitaria, è evidente, data la non applicabilità sotto tale soglia del D.L.157/95, l'attuazione di quel minimo di procedura negoziata richiesto dalle linee guida operative predisposte dalla Regione Puglia.

Ove le soglie comunitarie risultavano superate, si è proceduto a procedure di selezione mediante licitazione delle quali si mette a disposizione l’intera documentazione.

Si fa riferimento, in particolare, ai servizi di connettività, di videoconferenza e di server farm.

4. Costo totale del progetto

[image: image2.emf]Voce di Spesa Costo 

Progetto 

esecutivo

Costo Finale Differenza %

Personale

801.075,00 902.665,02 101.590,02 12,68%

Consulenze specialistiche

1.438.436,24 1.556.606,89 118.170,65 8,22%

Licenzed’usodisistemioperativi,di

piattaformeapplicativeedacquisizione

di brevetti

189.914,50 112.742,31 -77.172,19 -40,64%

Acquisto o sviluppo di software

515.998,86 293.632,80 -222.366,06 -43,09%

Noleggio, leasing ed ammortamento d’ 

attrezzature

178.239,89 237.257,11 59.017,22 33,11%

Infrastrutturetecnologichequaliretidi

telecomunicazione,cablate,intraneted

extranet e servizi di telecontrollo

606.264,76 371.958,96 -234.305,80 -38,65%

Costi generali

116.138,16 123.364,06 7.225,90 6,22%

Totale

3.846.067,41 3.598.227,15 -247.840,26 -6,44%


5. Attività eseguite
5.1 Gestione del progetto

L’attività svolta è stata finalizzata a garantire la corretta gestione dei task elementari del Progetto (Project management) in relazione alle finalità ed ai costi previsti ai vari livelli di responsabilità, regionale e territoriale. 

La gestione del progetto è stata articolata a livello regionale in tre gruppi di lavoro:

a. Coordinamento amministrativo, composto dai direttori di Confindustria Puglia e delle Confindustrie territoriali, con responsabilità sugli aspetti amministrativo/finanziari del progetto e delle attività di rendicontazione;

b. Coordinamento tecnico, costituito da esperti tecnici espressione delle territoriali (Project Manager a livello di associazioni territoriali provinciali), con responsabilità di indirizzo e gestione tecnica del progetto;

c. Coordinamento operativo, formato dai componenti dei due coordinamenti amministrativo e tecnico, che si è riunito più volte per l’approvazione tecnico-amministraiva dei SAL del progetto e per l’orientamento strategico dei processi.  
Nell’ambito del coordinamento tecnico è stata individuata una figura di Project Manager che ha avuto il compito di coordinare a livello regionale le attività del progetto e monitorarne lo sviluppo in funzione degli obiettivi dell’iniziativa.
A livello di singola territoriale la gestione del progetto ha previsto la figura di un Project Manager provinciale per ogni territorio per il coordinamento, monitoraggio ed indirizzo dello specifico sottoprogetto, mentre la gestione amministrativa ha fatto riferimento alle rispettive Direzioni delle Associazioni, con l’eventuale supporto ed ausilio di consulenti esterni.

La tabella che segue riporta i costi sostenuti per la realizzazione dell’attività:

[image: image3.emf]Voce di Spesa Costo 

Progetto 

esecutivo

Costo Finale Differenza %

Personale

215.685,83 247.396,71 31.710,87 14,70%

Consulenze specialistiche

189.815,00 198.774,14 8.959,14 4,72%

Licenzed’usodisistemioperativi,di

piattaformeapplicativeedacquisizione

di brevetti

0,00 0,00 0,00 0,00%

Acquisto o sviluppo di software

0,00 0,00 0,00 0,00%

Noleggio, leasing ed ammortamento d’ 

attrezzature

0,00 0,00 0,00 0,00%

Infrastrutturetecnologichequaliretidi

telecomunicazione,cablate,intraneted

extranet e servizi di telecontrollo

0,00 0,00 0,00 0,00%

Costi generali

31.050,00 22.212,34 -8.837,66 -28,46%

Totale

436.550,83 468.383,19 31.832,35 7,29%


5.1.1 Gestione amministrativa
La gestione amministrativa è stata eseguita:
a) a livello regionale, dal gruppo di coordinamento amministrativo con l’assistenza tecnica della società Ernst & Young, finalizzata essenzialmente al coordinamento dell’azione di  rendicontazione ed alla interazione con i competenti uffici della Regione Puglia;

b) a livello territoriale, da personale interno alle Associazioni eventualmente supportato da consulenti esterni, finalizzata essenzialmente alla gestione dei centri di spesa;

e si è articolata nelle seguenti attività:

- verifica della ammissibilità, della pertinenza e della congruità delle spese sostenute rispetto al progetto esecutivo ed in ossequio al bando ed alle linee guida;

- verifica del rispetto delle vigenti normative fiscali e contabili;

- implementazione e gestione di un sistema di rilevazione dei costi relativi al personale impiegato nelle attività di progetto;

- gestione delle gare per forniture e servizi.

L'azione di gestione amministrativa si è sviluppata per tutta la durata del progetto, dal 10.5.2004 al 30.11.2007,  contando a livello regionale n.17 riunioni di coordinamento amministrativo e n. 11 riunioni di coordinamento operativo..

La tabella che segue riporta i costi sostenuti per la realizzazione dell’attività:
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215.685,83 247.396,71 31.710,87 14,70%

Consulenze specialistiche

189.815,00 198.774,14 8.959,14 4,72%

Licenzed’usodisistemioperativi,di

piattaformeapplicativeedacquisizione

di brevetti

0,00 0,00 0,00 0,00%

Acquisto o sviluppo di software

0,00 0,00 0,00 0,00%

Noleggio, leasing ed ammortamento d’ 

attrezzature

0,00 0,00 0,00 0,00%

Infrastrutturetecnologichequaliretidi

telecomunicazione,cablate,intraneted

extranet e servizi di telecontrollo

0,00 0,00 0,00 0,00%

Costi generali

31.050,00 22.212,34 -8.837,66 -28,46%

Totale

436.550,83 468.383,19 31.832,35 7,29%


I prodotti dell’attività sono:
- la rendicontazione finale del progetto;

- la documentazione di rendicontazione amministrativa a livello di S.A.L. periodico. 

5.1.2 Gestione tecnica

La gestione tecnica è finalizzata al coordinamento operativo delle attività previste nel progetto. Si è articolata da un lato in un'azione regionale di coordinamento, con l’obiettivo di costruire le condizioni per l'integrazione e la condivisione di esperienze, infrastrutture e servizi, e dall'altro in un'azione provinciale finalizzata alla progettazione ed implementazione dei servizi di propria competenza.

L'attività di coordinamento territoriale a livello provinciale è stata anche orientata al coordinamento, al monitoraggio e all'indirizzo strategico dello specifico sottoprogetto, in armonia con le direttive del comitato tecnico regionale.

Nel corso di tutta la durata del progetto la gestione tecnica affidata al gruppo di coordinamento tecnico regionale (composto dai delegati delle diverse associazioni territoriali) ha riguardato il monitoraggio dello stato di avanzamento del progetto, gli adempimenti per l’attivazione dei servizi, la pianificazione e verifica delle attività di sperimentazione dei servizi.

L'azione del coordinamento tecnico è stata anche orientata, con una serie di incontri ed approfondimenti, a sostenere l’armonizzazione dei contributi dei diversi partner e la "creazione" di un approccio condiviso nella gestione del progetto, perseguendo delle azioni finalizzate a consolidare la visione condivisa degli obiettivi e delle opportunità del progetto ed a dettagliare e/o rimodulare le attività specifiche sulla base delle esigenze e delle necessità emerse, in coerenza con la struttura della partnership e con le finalità del progetto.

La gestione tecnica è stata infine finalizzata al coordinamento operativo delle attività previste dal progetto ed all’indirizzo tecnologico delle soluzioni adottate.

L'azione di gestione tecnica si è sviluppata per tutta la durata del progetto, dal 10.5.2004 al 30.11.2007,  contando a livello regionale n.24  riunioni di coordinamento tecnico e n. 11 riunioni di coordinamento operativo..
La tabella che segue riporta i costi sostenuti per la realizzazione dell’attività:

[image: image5.emf]Voce di Spesa Costo 

Progetto 

esecutivo

Costo Finale Differenza %

Personale

139.335,83 108.421,31 -30.914,52 -22,19%

Consulenze specialistiche

67.600,00 89.645,44 22.045,44 32,61%

Licenzed’usodisistemioperativi,di

piattaformeapplicativeedacquisizione

di brevetti

0,00 0,00 0,00 0,00%

Acquisto o sviluppo di software

0,00 0,00 0,00 0,00%

Noleggio, leasing ed ammortamento d’ 

attrezzature

0,00 0,00 0,00 0,00%

Infrastrutturetecnologichequaliretidi

telecomunicazione,cablate,intraneted

extranet e servizi di telecontrollo

0,00 0,00 0,00 0,00%

Costi generali

8.200,00 10.715,54 2.515,54 30,68%

Totale

215.135,83 208.782,29 -6.353,54 -2,95%

I 
I prodotti dell’attività sono stati:

- n. 41 documenti “Piani Dettagliati di Attività (PDA)”;

- i Rapporti Tecnici di Attività con relativi allegati;

- n. 8 relazioni di “Stato Avanzamento Lavori (SAL)”.
5.1.3 Orientamento tecnico scientifico

L’attività di orientamento tecnico scientifico ha conseguito l’obiettivo di monitorare la coerenza del progetto rispetto agli obiettivi dichiarati e orientare la convergenza delle diverse identità, visioni ed implementazioni operative del territorio verso un percorso comune per garantire una prospettiva di valorizzazione  della comunità regionale delle imprese e del sistema confindustriale.

A tal fine, come previsto dal progetto, è stato insediato un Comitato Tecnico Scientifico composto da rappresentati del mondo accademico regionale, cosi’ composto:

- prof. Francesco Campobasso, in rappresentanza dell’Università degli Studi di Bari – Facoltà di Economia e Commercio;

- prof Lorenzo Liberti, in rappresentanza del Politecnico di Bari, sedi di Taranto - Lecce
- prof. Alfredo Anglani, in rappresentanza dell’Università degli Studi del Salento – Diparitmento di Ingegneria dell’Innovazione;

- prof. Filippo Reganati, in rappresentanza dell’Università degli Studi di Foggia – Facoltà di Economia e Commercio;

- prof. Mario Daniele Piccioni, in rappresentanza del Politecnico di Bari.

Il Comitato tecnico scientifico ha predisposto la propria relazione finale che costituisce il risultato della propria attività.

La tabella che segue riporta i costi sostenuti per la realizzazione dell’attività:

[image: image6.emf]Voce di Spesa Costo 

Progetto 

esecutivo

Costo Finale Differenza %

Personale

0,00 117,24 117,24

Consulenze specialistiche

16.800,00 5.647,70 -11.152,30 -66,38%

Licenzed’usodisistemioperativi,di

piattaforme applicative ed

acquisizione di brevetti

0,00 0,00 0,00 0,00%

Acquisto o sviluppo di software

0,00 0,00 0,00 0,00%

Noleggio, leasing ed ammortamento 

d’ attrezzature

0,00 0,00 0,00 0,00%

Infrastrutturetecnologichequalireti

di telecomunicazione, cablate,

intranetedextraneteservizidi

telecontrollo

0,00 0,00 0,00 0,00%

Costi generali

0,00 0,00 0,00 0,00%

Totale

16.800,00 5.764,94 -11.035,06 -65,68%


5.2 Analisi dei fabbisogni informativi
Per meglio progettare e sviluppare il sistema dei servizi di AIC il progetto esecutivo prevedeva una attività di analisi di dettaglio dei fabbisogni informativi a livello dei singoli territori. Tale lavoro, condotto dal sistema confindustriale pugliese, ha prodotto come risultato finale un dettagliato documento contenente la specifica dei requisiti utile alla predisposizione dei servizi ed alla progettazione delle infrastrutture hardware, software e telematiche necessarie per la loro realizzazione.

Un team di esperti dei partner impegnati nello sviluppo della piattaforma si è occupato dello studio e dell'analisi dei fabbisogni informativi (servizi) confrontandosi con le strutture di base della comunità (sistema confindustriale), con i principali nodi della rete (imprese di riferimento) e con nodi esterni (benchmarking con altre comunità).

L'analisi ha condotto alla formalizzazione di documenti di specifiche dei requisiti funzionali che hanno alimentato l'attività di progettazione. 

Le specifiche formulate sono state oggetto di verifica ed approvazione da parte del gruppo di coordinamento tecnico regionale e di condivisione con il Comitato Tecnico Scientifico.
L'analisi è stata condotta nelle cinque territoriali secondo modalità concordate a livello regionale, con il coinvolgimento delle imprese del sistema. I fabbisogni raccolti sono stati quindi confrontati e rimodulati a livello regionale per definire puntualmente la mappa dei servizi gestiti e le loro specificità (sia funzionali che territoriali).

L'attività è stata avviata subito dopo il kick off di progetto, attivando i vari team di coordinamento e di lavoro a livello regionale e territoriale, ed è durata per circa 13 mesi fino al 30 giugno 2005.
Il prodotto finale dell’attività è rappresentato dal Documento contenente la specifica di requisiti funzionali della piattaforma, nelle sue diverse articolazioni, a partire dai fabbisogni informativi del sistema delle imprese industriali pugliesi.

La tabella che segue riporta i costi sostenuti per la realizzazione dell’attività:

[image: image7.emf]Personale

29.500,00 42.577,36 13.077,36 44,33%

Consulenze specialistiche

60.102,00 45.022,00 -15.080,00 -25,09%

Licenzed’usodisistemioperativi,di

piattaformeapplicativeedacquisizione

di brevetti

0,00 0,00 0,00 0,00%

Acquisto o sviluppo di software

0,00 0,00 0,00 0,00%

Noleggio, leasing ed ammortamento d’ 

attrezzature

0,00 0,00 0,00 0,00%

Infrastrutturetecnologichequaliretidi

telecomunicazione,cablate,intraneted

extranet e servizi di telecontrollo

0,00 0,00 0,00 0,00%

Costi generali

4.450,00 1.000,00 -3.450,00 -77,53%

Totale

94.052,00 88.599,36 -5.452,64 -5,80%


5.3 Progettazione e realizzazione di piattaforme telematiche

La piattaforma info-telematica per lo sviluppo ed il supporto della business net-community, prevista dal progetto esecutivo e completamente realizzata nell’ambito delle attività di AIC, può essere schematizzata in tre macroblocchi.

Il primo blocco si riferisce alla infrastruttura tecnologica/fisica come di seguito descritta:

- dotazione Hardware e Software dei nodi di gestione (presso le sedi della federazione regionale, delle associazioni provinciali e delle delegazioni locali - Barletta, Zona Industriale Bari e Martina Franca);
- connettività per l’accesso alla rete internet dei nodi di gestione e dei nodi di servizio, ottenuta mediante l’attivazione di una VPN (Rete Privata Virtuale) che ha collegato tutte le diverse sedi di confindustria in Puglia facilitando le interazioni e l'interscambio di dati tra i diversi nodi;
- attivazione di un sistema di videoconferenza nei nodi di gestione della net-community (multivideoconferenza su IP), che ha costituito una infrastruttura comune di comunicazione e interazione collaborativa all'interno della business net-community (lo stesso gruppo di progetto ne ha fatto uso intensivo realizzando economie sul progetto stesso);
- attivazione in outsourcing/housing delle infrastrutture (HW e SW di base) dei nodi di servizio (community facilities) adeguatamente strutturate e dimensionate per supportare le necessità della comunità.
Il secondo macroblocco è rappresentato dalla infrastruttura dei servizi/logica.

La piattaforma telematica realizzata è infatti in grado di erogare una serie di funzionalità e servizi di base che consentono di sviluppare il sistema di servizi erogato/gestito dalla comunità (contenuti, FAQ, news, newsletter, forum-discussion boards, circolari, bacheca, banca del sapere, directories - WhoIsWho - mappa delle competenze, programmazione degli eventi associativi, indagini/sondaggi….).

Questi servizi rappresentano il “core” della comunità sul quale basare l'insieme di relazioni su cui la comunità stessa cresce e si sviluppa. I servizi di base sono erogati a titolo gratuito a tutti i nodi della rete e più specificatamente a ciascuna azienda aderente al sistema confindustriale in Puglia.

Queste funzionalità/servizi di base hanno altresi’ consentito di sviluppare specifiche sperimentazioni in ogni territorio ed hanno costituito il background tecnico e metodologico per i servizi a valore aggiunto sviluppati nel progetto AIC e saranno oggetto di ulteriori sviluppi ed evoluzioni nel tempo.

Si pone particolare evidenza sull’obiettivo progettuale conseguito di garantire una maggiore “affidabilità” (nel senso di capacità di rispondere adeguatamente alle esigenze di tutti gli ambiti regionali) delle funzioni “core” della comunità, mediante una “implementazione” articolata (anche ai fini della riduzione del rischio tecnico e delle maggiori “lezioni” che si possono trarre), che ha valorizzato le identità delle specifiche realtà provinciali ed agevolato il percorso di coesione e convergenza verso gli standard più elevati del tessuto socio-economico pugliese, garantito dal livello di integrazione della confindustria regionale.

Le diverse declinazioni dei servizi di base si sono poggiate su sistemi di Knowledge management con diversi livelli di articolazione per gli ambiti territoriali che hanno consentito di formalizzare, condividere ed erogare il sapere all'interno della comunità, sviluppandone la capacità a razionalizzare/strutturare/formalizzare sia le conoscenze esplicite sia quelle tacite interne ed esterne (sviluppo azioni di cooperazione con fornitori di conoscenze specialistiche) e la capacità di erogare/fruire della conoscenza condivisa.

Il terzo macroblocco è rappresentato dall’attivazione di un sistema web di Front End regionale in grado di veicolare l'utente verso il sistema di servizi messo a disposizione della community. E’ stato pertanto progettato e realizzato il portale di Confindustria Puglia che prevede la mappa dei servizi e le modalità per attivarli, nonché un sistema di autenticazione centralizzata degli utenti basato su LDAP server.
Infine è da sottolineare l’attivazione di una ulteriore infrastruttura di comunicazione, prevista solo in maniera molto parziale e segmentata nel progetto esecutivo, che è stata realizzata invece in maniera integrata a livello regionale quale “valore aggiunto” della VPN, ed è l’utilizzo della tecnologia VOIP (Voice Over IP), che produce importanti economie collegando tutte le sedi territoriali del sistema confindustriale. Nell’ambito di AIC le territoriali di Bari, Lecce e Taranto nonché la sede di Confindustria Puglia sono state completamente infrastruttturate con sistemi integrati e centrali VOIP, mentre su Brindisi e Foggia sono stati installati dei terminali di collegamento fonia/dati.
Tempi di realizzazione:

Le attività di progettazione dei tre macroblocchi della piattaforma telematica (progettazione di dettaglio) e la realizzazione delle singole componenti sono state eseguite dal 01/07/2004 al 30/11/2007 e la sperimentazione della piattaforma telematica è stata avviata entro un anno dall'avvio della progettazione. Il prolungamento rispetto alle previsioni è attribuibile alla necessità di realizzare il sistema di autenticazione centralizzata per il quale sono stati necessari tempi più lunghi del prevedibile.
Risultati conseguiti:

- Progettazione di dettaglio della piattaforma telematica della comunità

- Realizzazione della infrastruttura tecnologica dei nodi di gestione presso le sedi della federazione regionale, delle associazioni provinciali e delle delegazioni locali; 
- VPN Regionale;
- Servizio di Videoconferenza su IP;

- Server farm oer gestione in outourcing dei servizi;

- Servizio di Voice over IP;

- Portale regionale di Front-end;
- LDAP server per la gestione centralizzata degli accessi;

- Sistema dei servizi di base.

Costi dell’attività:

La tabella che segue riporta i costi sostenuti per la realizzazione dell’attività:

[image: image8.emf]Voce di Spesa Costo 

Progetto 

esecutivo

Costo Finale Differenza %

Personale

38.900,00 56.775,84 17.875,84 45,95%

Consulenze specialistiche

223.382,87 389.975,63 166.592,76 74,58%

Licenzed’usodisistemioperativi,di

piattaforme applicative ed

acquisizione di brevetti

126.114,50 54.937,11 -71.177,39 -56,44%

Acquisto o sviluppo di software

216.793,81 133.791,80 -83.002,01 -38,29%

Noleggio, leasing ed ammortamento 

d’ attrezzature

81.289,89 177.831,11 96.541,22 118,76%

Infrastrutturetecnologichequalireti

di telecomunicazione, cablate,

intranetedextraneteservizidi

telecontrollo

608.064,76 363.789,36 -244.275,40 -40,17%

Costi generali

14.436,00 4.810,16 -9.625,84 -66,68%

Totale

1.308.981,83 1.181.911,01 -127.070,82 -9,71%


5.3.1 Infrastrutturazione tecnologica (fisica)
L'infrastruttura tecnologica/fisica della community realizzata nell’ambito del progetto si riferisce a:

- dotazione HW e SW dei nodi di gestione (presso le sedi della federazione regionale, delle associazioni provinciali e delle delegazioni locali - Barletta, Zona Industriale Bari e Martina Franca);

- connettività alla rete internet dei nodi di gestione e dei nodi di servizio;

- sistema di videoconferenza nei nodi di gestione della net-community (n.6 postazioni attivate);

- sistema Voip fra tutte le sedi territoriali;

- attivazione in outsourcing/housing delle infrastrutture (HW e SW di base) dei nodi di servizio (community facilities). 

5.3.1.1 Infrastratturazione dei nodi di gestione

Nodo di gestione: Confindustria Puglia – Bari

L’infrastruttura tecnologica/fisica è stata realizzata mediante l’acquisizione di: 

· n.1 server  per repository documentale e gestione locale dei servizi di base;

· n.2 PC P.C. per la produzione dei servizi,  completi di licenze d'uso di sistemi operativi e software di base di office automation.

Nodo di gestione: Confindustria Bari

L'infrastruttura di comunicazione realizzata presso la sede di Confindustria Bari ha visto l’acquisizione di:

a) un cablaggio rete LAN, con punti rete semplici e punti rete voice/capable di accesso intelligente

b) una soluzione di integrazione Ip Telephony, con integrazione sui punti Voice Capable di un software di controllo collegabile al sottosistema di gestione delle relazioni con gli associati.

c) un File Server per la rete interna e 5 Personal Computer utilizzati come stazioni di gestione  dei servizi di base della community 

d) la digitalizzazione dei documenti in entrata (2 scanner Fujitsu) gestiti dal sistema di gestione documentale (Document Management);

e) il completamento di un ambiente di test per l’integrazione dei servizi di base (Server Intel per l’ambiente operativo Windows 2003 Server). È opportuno evidenziare come l’ambiente di test ha previsto anche l’utilizzo di un server SUN con ambiente operativo LINUX che è stato ricevuto in premio da Confindustria nazionale come miglior sito 2005 (www.confindustria.bari.it):

f) l’integrazione dei dispositivi di video conferenza con la rete di comunicazione interna per facilitarne la fruizione (schermo mobile).

Nodo di gestione: Confindustria Brindisi

Preventivamente, lo schema dell’infrastruttura da realizzare, è stato rappresentato tramite una mappa che riporta l’interno dei locali occupati dall’Assindustria con indicati computer, server, cablaggi di rete, stampanti, scanner, ecc..

Il documento vuole essere utile per l’acquisizione e la configurazione dei vari componenti del nodo di gestione.

Dalle esigenze emerse e dal documento di progettazione è stata preparato il documento per la richiesta dei preventivi per la prima fornitura dei computer e del materiale mancante.

La richiesta è stata inviata a 5 fornitori del territorio.

Sono state valutate le proposte per la fornitura dei PC e portatili inviati, selezionando il fornitore con il miglior rapporto prezzo/qualità.

Lo stesso ha così fornito le apparecchiature:

- 5 postazioni di lavoro (3 PC, 2 notebook), comprensivi di monitor LCD, licenze Windows XP Professional, Office 2003 Professional, e altro software di base;

- 2 stampanti multifunzione.

Successivamente sono configurati i computer, portatili e stampanti forniti.

Infine è stata sistemata la rete di connettività interna, installato un hub segretaria e uno al piano superiore.

E’ stata effettuata inoltre manutenzione, a richiesta, sulle apparecchiature del nodo.

Sono stati effettuati degli incontri tra l’associazione e il performer per decidere le attività da svolgere  nel periodo.

Per la seconda fornitura sono stati inviati 6 richieste di preventivi, specificando le caratteristiche minime da rispettare.

Alle richieste hanno risposto 4 aziende, tra le quali è stata selezionata quella che ha presentato la migliore proposta, come riportato nel documento “Verbale finale Fornitura Server”.

Sono stati acquistati:

-
N.1 Server (HP Proliant Ml150 Xeon 5120), completo di sistema operativo Windows 2003 Server;

-
N.1 Monitor LCD 17”

-
N.1 Soluzione di backup (Hard Disk esterno 500 GB);

-
N.1 Scanner A4 (HP 6010N ADF) per digitalizzazione documenti;

-
N.1 Software di fotoritocco (Adobe Photoshop Elements 5.0 Ita);

Le apparecchiature fornite sono state installate e testate al fine di controllare eventuali anomalie hardware o software. Il server è stato configurato per la gestione di rete.

In particolare lo stesso server è stato configurato per la connessione verso i server Telecom. Quindi tutte le attività di trasferimento, aggiornamento e controllo dei servizi erogati, passano attraverso questa macchina.

Nodo di gestione: Confindustria Lecce

L’infrastruttura tecnologica/fisica è stata realizzata mediante l’acquisizione di: 

a) un File Server per la rete interna 

b) personal Computer utilizzati come stazioni di gestione  del progetto

c) sistemi operativi Windows 2003 e Windows XP, e licenze del pacchetto OFFICE di Microsoft

d) un Notebook a disposizione della struttura necessario agli incontri di coordinamento regionale o territoriale.

e) l’utilizzo di OUTLOOK come strumento di Posta elettronica

f) l’utilizzo di un modulo di Windows 2003 per la gestione elettronica dei FAX

g) un Sistema VoIP con terminali telefonici specifici

Nodo di gestione: Confindustria Taranto

L’infrastruttura tecnologica/fisica è stata realizzata mediante l’acquisizione di: 

a) N.1 server con sistema operativo Windows 2003 Server e monitor CRT 17”

b) N.1 Scanner colore A4 duplex 

c) N.2 stampanti laser  di rete
d) N. 6 gruppi di continuità 

e) N.9  Personal Computer completi di sistema operativo Windows XP Pro e Microsoft Office 2003 PRO

f) Sistema di telefonia IP con n. 18 postazioni telefoniche e relative licenze software Call Manager

g) N.1 Switch 24 porte

h) N.1 Router 

i) Completamento del sistema di cablaggio strutturato.

Presso la sede della delegazione di Martina Franca di Confindustria Taranto in Via Verdi,5 sono stati acquisiti ed installati i seguenti prodotti:

a) N.1 server con sistema operativo Windows 2003 Server e monitor CRT 17”

b) N.1 Scanner colore A4 duplex 

c) N.1 stampante laser di rete
d) N. 2 Personal Computer completi di sistema operativo Windows XP Pro e Microsoft Office 2003 PRO

e) Sistema di telefonia IP con n. 2 postazioni telefoniche e relative licenze software Call Manager

f) N.1 Switch 24 porte
g) N.1 Router 

h) Sistema di cablaggio strutturato.

Costi dell’attività:

La tabella che segue riporta i costi sostenuti per la realizzazione dell’attività:

[image: image9.emf]Voce di Spesa Costo 

Progetto 

esecutivo

Costo Finale Differenza %

Personale

5.000,00 5.054,97 54,97 1,10%

Consulenze specialistiche

25.500,00 50.861,50 25.361,50 99,46%

Licenzed’usodisistemioperativi,di

piattaformeapplicativeedacquisizione

di brevetti

10.000,00 2.370,00 -7.630,00 -76,30%

Acquisto o sviluppo di software

0,00 10.522,80 10.522,80 #DIV/0!

Noleggio, leasing ed ammortamento d’ 

attrezzature

76.289,89 0,00 -76.289,89 -100,00%

Infrastrutturetecnologichequaliretidi

telecomunicazione,cablate,intraneted

extranet e servizi di telecontrollo

56.000,00 190.550,15 134.550,15 240,27%

Costi generali

2.500,00 3.329,81 829,81 33,19%

Totale

175.289,89 262.689,23 87.399,34 49,86%


5.3.1.2 Connettività a supporto dei nodi di gestione e di servizio

I collegamenti alla rete internet dei nodi di gestione sono stati realizzati tramite una VPN (Rete Privata Virtuale), realizzata l’attivazione di collegamenti ADSL - FULL INTERNET in modalità FLAT (a 2MBps con 512 Kbps garantiti per le sedi principali di sperimentazione e a 640/128 Kbps per le delegazioni secondarie) in grado di sostenere il traffico internet, la fonia su IP per i nodi della rete con specifica attrezzatura e la video conferenza.

È stata realizzata l'attivazione di 10 nodi (6 principali e 4 secondari - Barletta, Zona Industriale Modugno, Martina Franca e Casarano), rispetto ai 9 nodi (6+3) previsti in progetto esecutivo.

Il servizio VPN è stato attivato a cura del fornitore TELECOM  ad Ottobre 2006ed utilizzato per tutta la rimanente durata del progetto.
Costi dell’attività:

La tabella che segue riporta i costi sostenuti per la realizzazione dell’attività:
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Progetto 

esecutivo

Costo Finale Differenza %

Personale

0,00 0,00 0,00 0,00%

Consulenze specialistiche

0,00 0,00 0,00 0,00%

Licenzed’usodisistemioperativi,di

piattaforme applicative ed

acquisizione di brevetti

0,00 1.503,20 1.503,20

Acquisto o sviluppo di software

0,00 0,00 0,00 0,00%

Noleggio, leasing ed ammortamento 

d’ attrezzature

0,00 140.144,45 140.144,45

Infrastrutturetecnologichequalireti

di telecomunicazione, cablate,

intranetedextraneteservizidi

telecontrollo

245.144,76 59.154,66 -185.990,10 -75,87%

Costi generali

316,00 1.480,35 1.164,35 368,47%

Totale

245.460,76 202.282,66 -43.178,10 -17,59%


5.3.1.3 Servizi di video-conferenza

Il sistema di video conferenza (multivideoconferenza su IP) realizzato costituisce una infrastruttura comune di comunicazione e interazione collaborativa all'interno della business net-community; lo stesso gruppo di progetto ne ha fatto uso corrente per tenere riunioni con evidenti economie sul progetto stesso. Inoltre, il servizio di Videoconferenza permette di raggiungere tutti i nodi della comunità (compresi i nodi di interazione - tutte le imprese associate e utenti esterni registrati) in modalità streaming consentendo la fruizione di momenti qualificati di erogazione di contenuti quali presentazioni, seminari, ecc.

Sono stati acquisiti n.6 apparati di videoconferenza su IP attivati presso i nodi principali della community nonché i servizi di videocomunicazione erogati dal fornitore Telecom in grado di attivare la funzionalità di multivideoconferenza a tutta la community.
Il servizio di videoconferenza è stato attivato ad Aprile 2006 ed utilizzato per tutta la rimanente durata del progetto.
Costi dell’attività:

La tabella che segue riporta i costi sostenuti per la realizzazione dell’attività:
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Progetto 

esecutivo

Costo Finale Differenza %

Personale

1.800,00 0,00 -1.800,00 -100,00%

Consulenze specialistiche

0,00 0,00 0,00 0,00%

Licenzed’usodisistemioperativi,di

piattaformeapplicativeedacquisizione

di brevetti

0,00 0,00 0,00 0,00%

Acquisto o sviluppo di software

0,00 0,00 0,00 0,00%

Noleggio, leasing ed ammortamento d’ 

attrezzature

0,00 18.888,48 18.888,48

Infrastrutturetecnologichequaliretidi

telecomunicazione,cablate,intraneted

extranet e servizi di telecontrollo

85.544,00 80.680,87 -4.863,13 -5,68%

Costi generali

0,00 0,00 0,00 0,00%

Totale

87.344,00 99.569,35 12.225,35 14,00%


5.3.1.4 Attivazione e gestione in outsourcing della server farm

La necessità di supportare le diverse istanze tecnologiche dei partner attuatori del progetto e l’obiettivo di creare un sistema “aperto” per le imprese dell’ICT pugliese realizzatrici dei singoli task ha portato alla progettazione di una piattaforma tecnologica condivisa, tale da mettere a disposizione alcune tecnologie di riferimento per l’implementazione e la sperimentazione dei servizi applicativi, sia essi di base che a valore aggiunto. 

E’ stata quindi attivata una infrastruttura tecnologica su Datacenter in outsourcing/housing da parte del fornitore esterno Telecom, adeguatamente strutturata e dimensionata per supportare le diverse esigenze tecnologiche dei partner attuatori del progetto. 
La soluzione tecnica adottata ha visto la presenza di un Application Server (IIS) e di un DBMS Server (SQL Server) su piattaforma Microsoft sia di un Application Server J2EE compliant (WebSphere) su piattaforma LINUX.
Il servizio in outsorcing della server farm è stato attivato in febbraio 2007 ed utilizzato per tutta la rimanente durata del progetto.

Costi dell’attività:

La tabella che segue riporta i costi sostenuti per la realizzazione dell’attività:

[image: image12.emf]Voce di Spesa Costo 

Progetto 

esecutivo

Costo Finale Differenza %

Personale

0,00 0,00 0,00 0,00%

Consulenze specialistiche

0,00 0,00 0,00 0,00%

Licenzed’usodisistemioperativi,di

piattaforme applicative ed

acquisizione di brevetti

8.700,00 0,00 -8.700,00

Acquisto o sviluppo di software

0,00 0,00 0,00 0,00%

Noleggio, leasing ed ammortamento 

d’ attrezzature

0,00 15.198,18 15.198,18

Infrastrutturetecnologichequalireti

di telecomunicazione, cablate,

intranetedextraneteservizidi

telecontrollo

221.376,00 33.403,68 -187.972,32 -84,91%

Costi generali

0,00 0,00 0,00 0,00%

Totale

230.076,00 48.601,86 -181.474,14 -78,88%


5.3.2 Infrastruttura dei servizi (logica): Servizi di base

L’infrastruttura logica dei servizi del progetto AIC ha previsto due tipologie di servizi: servizi di base e servizi a valore aggiunto. 
Nell’ambito dei servizi di base, sono stati realizzati dei sistemi territoriali ed un sistema centrale di front end da parte di Confidunstria Puglia.

Il front-end regionale è stato realizzato mediante un Portale di accesso che funge da raccordo di tutti i servizi sviluppati con il progetto AIC. Lo stesso portale funge da accesso per i servizi sviluppati direttamente dalla Confindustria regionale e fornisce un sistema di autenticazione centralizzato degli utenti basato su server LDAP.

Le attività svolte a livello centrale di Confindustria Puglia sono state le seguenti:

· Progettazione del Front-end regionale

· Realizzazione del portale regionale di ConfindustriaPuglia che svolge anche funzione di accesso a tutti i servizi AIC e ai servizi di competenza del livello regionale (Rassegna Stampa, Investire in Puglia e Osservatorio Regionale)

· Installazione dell’applicazione presso la server farm AIC

· Integrazione con il server di LDAP e con il gestore di sessioni onde realizzare il Single Sign On (SSO) fra i vari servizi AIC.

Il risultato principale dell’attività coniste nella realizzazione del Portale WEB di ConfindustriaPuglia, raggiungibile all’indirizzo pubblico www.confindustriapuglia.it
Il portale Web di Confindustria Puglia permette di raggiungere ed integrare i portali Web di tutte le cinque territoriali provinciali, realizzati nell’ambito di questa azione del progetto AIC.
Di seguito sono sintetizzate le attività svolte dalle singole territoriali.

5.3.2.1
Attivazione dei servizi di back end a responsabilità territoriale di Bari

La realizzazione dell’attività è stata articolata nelle seguenti azioni a cura dei performers di progetto della territoriale di Bari:

· progettazione e realizzazione dei servizi di Document Management

· progettazione e realizzazione dei servizi di Relationship Management

· attivazione di strumenti di supporto alla community

· definizione di regole e meccanismi di partecipazione e appartenenza alla community

· attivazione di strumenti di codifica ed elaborazione della base di conoscenza

· integrazione tra i diversi ambiti applicativi e con il Front End.
Al termine dell’attività sono stati prodotti i seguenti risultati:
- attivazione e Set-up del Protocollo Informatico

- attivazione del Document Management System con i servizi di base

- attivazione di un sistema articolato per la gestione dei flussi documentali in entrata ed in uscita della Confindustria di Bari
- attivazione di un sistema innovativo e di processi a supporto della gestione delle relazioni con associati, istituzioni ed enti della Confindustria di Bari

- attivazione di un nuovo sistema per la gestione dei contenuti di interesse associativo  della Confindustria di Bari e di un portale web per la loro diffusione e fruizione

- definizione e condivisione di una policy associativa di partecipazione ed appartenenza alla Business Net Community della Confindustria di Bari

- attivazione di una modalità e di strumenti a supporto per la formalizzazione e la condivisione di “conoscenza” su domini di interesse associativo

- integrazione del Document Management System con il portale web 

- integrazione del sistema di Gestione delle Relazioni con gli altri sistemi della community 

- configurazione ad attivazione del server LDAP

- interoperabilità delle diverse componenti di servizio di back end della Confindustria di Bari, pur in presenza di soluzioni eterogenee e multipiattaforma.

5.3.2.2.
Attivazione dei servizi di back end a responsabilità territoriale di Brindisi

L'obiettivo della attività è consistita, partendo dal documento di analisi AIC-SF-SB_BR, nella progettazione di dettaglio dei servizi di base previsti per la territoriale di Brindisi, con la produzione di un documento di progettazione che ha riportato gli elementi necessari e sufficienti (sia statici che dinamici, sia in relazione al front-end che in relazione al back-end) per la realizzazione di questi servizi, le modalità con cui essi dovranno essere prodotti, le modalità di sviluppo, le caratteristiche di ambiente e le modalità di test che precederanno la fase di avviamento. In particolare, il documento dovrà contenere, per le diverse aree previste nel portale e dove necessario, gli use case sviluppati in dettaglio, le classi dati, le classi boundary, i diagrammi di sequenza, i diagrammi delle classi e la descrizione delle modalità operative.

La finalità del documento è quella di fornire le indicazioni ed i vincoli a cui ci si dovrà attenere nella scelta e/o nella realizzazione dei prodotti che costituiranno il portale e quant’altro necessario alla realizzazione del progetto. Dovrà essere utilizzato come guida propedeutica nella fase di sviluppo e/o in quella di implementazione, e dovrà essere usato in fase di test di laboratorio e di collaudo come riscontro della funzionalità del software utilizzato.

Acquisizione Servizi di Base Territoriale di Brindisi

Obiettivi di questa fase sono stati:

-la realizzazione dei servizi di base previsti, sia attraverso lo sviluppo di relativo software, sia eventualmente attraverso l’acquisizione di idoneo software dall’esterno;

-la realizzazione di idoneo software per lo sviluppo del nuovo portale per i servizi dell’Assindustria di Brindisi.

Il portale è costituito, come indicato nella Progettazione dei servizi di base, da una parte pubblica e una privata. 

La parte pubblica è stata sviluppata ex-novo e contiene tutte le informazioni dell’Associazione;

La parte privata è realizzata personalizzando un software che permetta l’erogazione dei servizi di base.

Realizzazione/adattamento portale territoriale

L'obiettivo della attività consiste nella realizzazione del nuovo portale pubblico dell’Assindustria di Brindisi.

Il portale contiene le informazioni generali dell’Associazione con l’aggiornamento dei contenuti attualmente disponibili sul sito ufficiale e l’integrazione dei nuovi argomenti scaturiti dal documento di analisi dei fabbisogni.

Le informazioni sono gestite attraverso moduli web che permetteranno  inserimenti, cancellazioni e modifiche di tutte le tipologie di documenti e di servizi, da parte di figure apposite (personale assindustria incaricato).

Il portale permette l’aggiornamento facile, rapido e immediato anche da parte di personale  dell’Associazione, senza il ricorso a figure tecniche altamente specializzate e dedicate. In particolare, si sviluppano utilities di aggiornamento e personalizzazione degli elementi visibili come icone, banner  e contenuti,  presenti sulla pagine principali del portale.

Gestione informatica (trasferimento, adattamento) Servizi Base

L’obiettivo del workpackage consiste nell’adattamento dei servizi informatici e gestionali di base che la territoriale di Brindisi ha acquisito, al fine dell'ottimale integrazione dei servizi di base della Territoriale stessa. 

L’attività ha previsto le seguenti fasi:

- Analisi servizi di base forniti da altre territoriali e quelli a livello regionale

- Acquisizione servizi ed integrazione nel portale

- Personalizzazione eventuale servizi acquisiti

Il portale della territoriale di Brindisi è stato predisposto e adattato per l’utilizzo integrato di tali servizi.

Acquisizione e personalizzazione software per Servizi Base 

L'obiettivo della attività consiste nell’acquisizione e la personalizzazione del software per realizzare l’infrastruttura per i servizi di base (portale privato per gli associati) e la gestione dei documenti previsti per la territoriale di Brindisi.

La declinazione dei servizi di base per la territoriale di Brindisi si poggia su un portale fruibile in ASP dove si integrano servizi di document management ed in particolar modo su servizi di distribuzione, di collaborazione e di informazione.

Dalle specifiche scaturite dal documento di progettazione, sono stati selezionati i prodotti e i servizi sul mercato che rispettano i requisiti richiesti.

Utilizzo Banche dati (Servizi esterni) 

L’obiettivo del workpackage è fornire i servizi di collegamento a banche dati esterne, con servizi ed informazioni utili per l’associazione e le imprese della territoriale, seguendo le seguenti fasi:

- Analisi dei servizi on line disponibili

- Inserimento gateway di accesso ai servizi esterni  ed integrazione nel portale

- Personalizzazione servizi di collegamento secondo Aree di competenza

- Infine sono stati previsti altri collegamenti a sistemi esterni; la scelta è stata effettuata in considerazione della individuazione delle modalità di acquisizione e di utilizzo degli stessi.
5.3.2.3 Attivazione dei servizi di back end a responsabilità territoriale di Foggia

La territoriale di Foggia non ha realizzato soluzioni autonome ma si è impegnata nel “riuso” di alcuni servizi realizzati dalle altre quattro territoriali (Bari, Brindisi, Lecce e Taranto).

Riuso RMS

L’obiettivo raggiunto di questa attività è stato il riuso della soluzione tecnologica per la gestione delle relazioni con gli associati implementata per la Territoriale di Bari a beneficio del portale di servizi della territoriale di Foggia.

L’attività svolta è consistita nei seguenti steps:

· personalizzare la soluzione per gestione delle relazioni con gli associati per la territoriale di Foggia

· installare e distribuire la soluzione all’interno del portale della territoriale di Foggia

· formazione e trasferimento di know-how al personale della territoriale

Riuso CMS

Questa attività è stata orientata al riutilizzo della componente sviluppata per la territoriale di Bari che consentisse una gestione qualificata delle relazioni con le imprese associate per la territoriale di Foggia.

È stato reso disponibile da remoto, sede Network Services, il portale web con i servizi implementati. Rispetto alla soluzione offerta per la territoriale di Bari è stato personalizzato il logo con la dicitura Confindustria Foggia, i riferimenti sul fondo pagina e alcuni link ripresi dal sito della stessa territoriale.

La soluzione è stata offerta con i contenuti della territoriale di Bari a scopo dimostrativo, fornendo in aggiunta delle utenze di test per eventuali prove.

La scelta di un CMS come infrastruttura di base ha un valore aggiunto in particolare per la funzione di back-end, cui è data la possibilità di gestire siti dinamici che possono accrescere e mutare il proprio contenuto continuamente. La soluzione proposta è infatti estensibile, ossia personalizzabile tramite moduli di gestione contenuti, skins e pacchetti lingua; facile da usare attraverso un’interfaccia utente intuitiva che non necessita di particolari competenze tecniche.

I servizi offerti permettono di migliorare la comunicazione verso l’esterno, condividere la conoscenza migliorando le opportunità di business per le aziende che risulterebbero più informate, migliorare la collaborazione, l’utente abilitato potrà collaborare alla redazione contenuti ora fruibile via web; migliorare la capacità di relazione verso l’esterno mediante lo strumento del forum; accogliere feedback sia aprendo discussioni su tematiche di interesse, sia pubblicando sondaggi puntuali.
Riuso eSurvey

L’obiettivo raggiunto di questa attività è stato il riuso della soluzione tecnologica per l’indagine elettronica (eSurvey) implementata per la Territoriale di Bari a beneficio del portale di servizi della territoriale di Foggia per le azioni di monitoraggio on-line

L’attività svolta è consistita nei seguenti steps:

· personalizzare la soluzione per l’indagine elettronica (eSurvey) per la territoriale di Foggia

· installare e distribuire la soluzione all’interno del portale della territoriale di Foggia

· formazione e trasferimento di know-how al personale della territoriale

5.3.2.4 Attivazione dei servizi di back end a responsabilità territoriale di Lecce
Anche nell’ambito della territoriale di Lecce è stata svolta un’attività di progettazione di dettaglio, funzionale e tecnologica, di una piattaforma software e dei relativi servizi di base ed applicativi per il Back-end, in accordo alle specifiche tecniche del Nodo di servizio regionale. 

La piattaforma realizzata prevede due livelli di accesso operativo :

· Back Office

E’ l’area dedicata a supportare gli operatori della territoriale nella gestione di alcune attività di ufficio. L’utente  tipico è l’operatore di Assindustria che accederà, tramite login e password, ad un catalogo di funzioni destinate alla gestione del Portale che sono di essenzialmente tecnologico o di tipo applicativo. 

Le  prime afferiscono  principalmente all’amministrazione e configurazione del Portale come:  

- l’identificazione utente tramite Login e Password (autenticazione debole)

- la gestione dei profili di appartenenza degli utenti, al fine autorizzare  ogni profilo ad utilizzare un set di funzionalità applicative e non altre

- funzioni di web content management e web publishing, attraverso creare e gestire informazioni interne agli operatori di Assindustria, accessibili anche dagli associati o, infine, pubbliche quindi accessibili da tutti in Internet

- funzioni di ricerca delle informazioni presenti sul portale

- funzioni di sicurezza

Tra le funzioni più tipicamente applicative la piattaforma realizzata comprende:

- la Gestione documentale

- laGestione del Protocollo Informatico secondo la normativa prevista dalla Pubblica Amministrazione

- il Knowledge management, inerente la gestione dei progetti

· Servizio

E’ l’area dedicata agli associati della Territoriale che accedono per fruire di un insieme di servizi di base ed a valore aggiunto.

I Servizi di base  , fondamentalmente, sono servizi che forniscono agli associati l’accesso ad alcune informazioni create e gestite tramite gli applicativi di Back Office prima accennati (ad esempio permettono l’accesso controllato alle circolari).

I servizi a valore aggiunto, invece, sono veri e  propri strumenti a disposizione degli associati a supporto delle rispettive aziende. Il servizi a valore aggiunto previsti dal progetto sono il Market Place , l’Autovalutazione ed il Benchmarking.

Le attività di progettazione dei servizi hanno avuto inizio in settembre 2005.; l’attivazione dei servizi è avvenuta in modo scalare a partire da Maggio 2006 per essere ultimata in Settembre 2006.

Risultati conseguiti:

Il risultato consiste nella piattaforma di Back-end che consente l’erogazione dei servizi in modalità ASP (Application Service Provisioning) nativa con impiego delle tecnologie standard di Internet (http, XML, SOAP, etc). 

5.3.2.5 Attivazione dei servizi di back end a responsabilità territoriale di Taranto

Nell’ambito della territoriale di Taranto e’ stata sviluppata un’attività di progettazione e realizzazione del portale della territoriale di Taranto per l’accesso da parte degli utenti interni ed esterni ai servizi offerti dal progetto AIC. In particolare il portale realizzato contiene:

- informazioni sull’Associazione e sull’organigramma

- informazioni sulle attività organizzate o gestite dall’associazione

- partecipazione a sondaggi

- invio/Consultazione FAQ

- consultazione delle News 

- consultazione rassegna stampa

- verifica situazione contributiva

- verifica pagamenti

- consultazione del Calendario degli Eventi

E’ stata realizzata anche una attività di implementazione ed adeguamento del software di Gestione Associati” , conseguendo gli obiettivi di integrazione con le funzionalità del portale web, 

Il risultato ottenuto è stata l realizzazione dei portale dei servizi della territoriale integro con la piattaforma software di gestione associati.

Costi dell’attività:

La tabella che segue riporta i costi sostenuti per la realizzazione dell’attività:
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Progetto 

esecutivo

Costo Finale Differenza %

Personale

32.100,00 51.720,87 19.620,87 61,12%

Consulenze specialistiche

197.882,87 339.114,13 141.231,26 71,37%

Licenzed’usodisistemioperativi,di

piattaformeapplicativeedacquisizione

di brevetti

107.414,50 51.063,91 -56.350,59 -52,46%

Acquisto o sviluppo di software

216.793,81 123.269,00 -93.524,81 -43,14%

Noleggio, leasing ed ammortamento d’ 

attrezzature

5.000,00 3.600,00 -1.400,00 -28,00%

Infrastrutturetecnologichequaliretidi

telecomunicazione,cablate,intraneted

extranet e servizi di telecontrollo

0,00 0,00 0,00 0,00%

Costi generali

11.620,00 1.480,35 -10.139,65 -87,26%

Totale

570.811,18 570.248,26 -562,92 -0,10%


5.4 Definizione e messa a disposizione di servizi specialistici e di supporto alla comunicazione ed alla cooperazione

5.4.1 Sperimentazione di Servizi di Human Resource Management

L'obiettivo della attività è consistito nella sperimentazione di un servizio di gestione e pianificazione delle risorse umane erogato in modalità SaaS (Software as a Service) attraverso una soluzione software dedicata.

Il servizio è stato sperimentato presso la sede di Confindustria Bari attraverso il coinvolgimento dell’Associazione cittadina dei Consulenti del lavoro ed in particolare dello Studio Patino.  Tale sperimentazione ha inoltre visto il coinvolgimento delle imprese Edivision, Ingross Levante ed Altacom che hanno reso disponibili i propri dati al fine di verificare la correttezza funzionale della soluzione adottata.

L’obiettivo della sperimentazione era duplice: da un lato abilitare il personale dell’Associazione a utilizzare uno strumento software evoluto per la gestione delle risorse umane, dall’altro quello di consentire all’Associazione di erogare servizi a pagamento alla comunità delle aziende del territorio, attraverso tale strumento software. 

Il progetto con il suo completamento ha anche fornito un supporto metodologico e tecnologico sul tema della gestione delle risorse umane, al fine di contribuire alla crescita della cultura manageriale di impresa del territorio.

L'attività svolta si può sintetizzare nei seguenti punti:

· Raccolta dei requisiti di servizio

· Identificazione delle caratteristiche organizzative delle aziende del territorio

· Individuazione dei fabbisogni della rete di utenza in tema di HCM&P

· Individuazione degli utenti tipo

· Progettazione del piano di formazione in tema di HCM&P

· Predisposizione della infrastruttura tecnologica

· Predisposizione degli ambienti HW e SW per l’avvio del servizio

· Avviamento del progetto di sperimentazione per il personale di struttura

· Individuazione delle informazioni disponibili e delle aree funzionali di interesse

· Individuazione delle fonti dati e definizione delle modalità di importazione

· Progettazione del servizio ASP verso la rete di aziende del territorio

· Progettazione della dashboard HCM&P

· Progettazione degli ambienti interattivi di raccolta dati per le aziende della rete

· Definizione delle modalità contrattuali di erogazione del servizio (SLA – Service Level Agreement)

· Implementazione della metodologia di HCM&P

· Addestramento degli utenti amministratori

· Organizzazione di attività di divulgazione della esperienza

· Supporto tecnico in esercizio (durante il progetto)

· Hot Line

· Supporto funzionale all’implementazione 

5.4.2 Georeferenziazione delle aziende

L'obiettivo del sistema di Georeferenziazione consistiteva nell’attivazione di un servizio cartografico di base finalizzato all’individuazione delle aziende associate sul territorio, fruibile attraverso il portale territoriale dell’Associazione.

Si è inteso cosi’ consentire alle imprese della comunità gestite dal nodo di servizio della territoriale di Bari di essere localizzate più agevolmente dai propri interlocutori e, nello stesso tempo, attivare una forma alternativa e di immediata lettura delle caratteristiche del territorio provinciale/regionale (analisi dei punti di interesse)

Il sistema cartografico realizzato include le seguenti funzionalità:

· visualizzazione mappa geografica (italiana);

· zoom in fino a singolo numero civico;

· zoom out fino a scala maggiore disponibile;

· tracciamento di percorso tra due punti geografici a scelta;

· calcolo distanza tra due punti;

· tracciamento di percorsi tra più di due punti;

· calcolo distanza tra più punti;

· ricerca di Point Of Interest (P.O.I.);

· ricerca dei P.O.I. Aziendale per prossimità rispetto ad un indirizzo digitato dall’utente o ad uno selezionato sulla mappa;

· al click su P.O.I. Aziendale visualizzato, link alla relativa scheda del portale territoriale e viceversa;

· integrazione dei servizi webmapping all’interno delle schede dettaglio delle aziende presenti nel portale. In sostanza, la mappa interattiva con tutte le funzionalità precedentemente menzionate sarà integrata nella pagina “Dove siamo”all’interno della scheda dettaglio dell’azienda.

· mappa centrata sulla precisa ubicazione della stessa indicata con icona personalizzata.

L'attività è stata strutturata secondo gli step sotto elencati:

· Attivazione del servizio cartografico in modalità ASP

· Avviamento delle procedure tecniche e amministrative di attivazione del servizio. Acquisizione del servizio cartografico in modalità ASP comprensivo di 100.000 accessi. 

· Caratterizzazione della base dati relativa al sistema dell’azienda con informazioni cartografiche e di adeguata iconografia

· Conversione dei dati referenziari delle aziende in informazioni geografiche. Integrazione di tali dati nel database delle aziende esistente. Progettazione e creazione dell'opportuna iconografia identificativa. 

· Attivazione dei moduli di interazione tra portale territoriale e sistema cartografico

· Creazione dell'interfaccia di comunicazione tra il database delle aziende esistente ed il sistema cartografico. Progettazione e realizzazione dei layout grafici per le pagine del portale che integreranno le applicazioni cartografiche interattive. Collaudo funzionale del sistema. 

· Gestione e aggiornamento della iconografia e dei punti di interesse del territorio

· Monitoraggio del sistema di georeferenziazione. Inserimento / cancellazione / modifica dei dati di georeferenziazione delle aziende del portale, e della iconografia associata, in seguito a nuove immissioni o cambiamenti delle stesse. 

I risultati raggiunti possono essere così riassunti:

· Attivazione del servizio cartografico di base in modalità ASP e  individuazione del protocollo di comunicazione tra il portale delle aziende ed il sistema cartografico.

· Strutturazione ed integrazione dei dati del database con le informazioni di georeferenziazione

· Seminario di lancio e presentazione del sistema cartografico all’Associazione.

· Allineamento del database alle modifiche delle informazioni aziendali relative alla loro collocazione geografica

Il Servizio Cartografico Interattivo realizzato è visibile e fruibile all’interno del portale della Confindustria Bari, attraverso un apposito banner sulla home page o direttamente all’indirizzo internet: http://www. confindustria.bari.it/MB/

E’ disponibile anche un sistema di aiuto in linea richiamabile dai pulsanti presenti nella mappa interattiva o dall’indirizzo internet: http://www.confindustria.bari.it/MB/help/help_ITA.htm

5.4.3 Sviluppo della banca del sapere

Questa attività è stata finalizzata all'arricchimento e allo sviluppo della “banca del sapere” della comunità di imprese associate attraverso la costruzione di specifici contenuti tarati sulle esigenze delle imprese e attraverso il monitoraggio delle diverse e innovative modalità di erogazione e diffusione.

Nello specifico, il macro obiettivo dell’attività è generato dagli obiettivi specifici delle sottoattività di seguito dettagliate.

Monitoraggio di forme di lavoro innovative. 

L’attività, finalizzata all'arricchimento della banca del sapere della comunità, è stata realizzata dal personale interno di Confindustria Bari.

È stato effettuato il monitoraggio di forme di lavoro innovative legate alla diffusione della società dell'informazione anche in collaborazione con altri attori attivi nel contesto socio economico pugliese.

Nello specifico, si è affrontato il tema del Telelavoro, attraverso una ricerca delle fonti e delle esperienze significative.

Il materiale oggetto della ricerca è pubblicato ed aggiornato attraverso il portale associativo, nella sezione dedicata al tema “ICT & Lavoro”.

Informazioni finanziarie e servizi on-line di monitoraggio

L’obiettivo dell’attività è stato quello di fornire alle imprese la possibilità di disporre, in tempo reale e per un numero illimitato di volte, di strumenti e di supporti finalizzati ad un’analisi approfondita della propria situazione patrimoniale, economica e finanziaria e ad una migliore consapevolezza su alcuni aspetti riguardanti il rapporto con le banche. 

In particolare è stato predisposto uno strumento informatico in grado di accompagnare l’imprenditore, o il suo consulente, in una lettura critica dei dati di bilancio soprattutto grazie alla focalizzazione di indici che, comparati alle medie ottimali, danno in modo facile da percepirsi il senso del livello di competitività o di difficoltà di una determinata situazione aziendale.

La ricerca è stata finalizzata alla attivazione di una serie di servizi e di informative on-line per l’individuazione dei principali indicatori di bilancio sui quali impostare la diagnosi della situazione aziendale. Particolare attenzione è stata dedicata a quegli indicatori destinati a risultare più sensibili per quanto concerne il rating che le banche potranno assegnare alle imprese.

Lo strumento è di facile gestione ove si pensi che la sua attivazione dipende dall’imputazione di valori quantitativi riferiti a specifiche voci convenzionalmente presenti nello stato patrimoniale e nel conto economico.

La parte di attività affidata all’intelligenza artificiale e a specifici software è stata integrata e completata con la possibilità di interloquire con il “consulente on-line”, il quale risponderà in tempi rapidi a quesiti e a problematiche posti dall’imprenditore ed inerenti sia la finanza d’impresa che la gestione delle attività e delle passività finanziarie.

In particolare l’attività è stata così articolata:

Attivazione del servizio di Check- up aziendale: Il servizio può nel giro di qualche minuto elaborare una riclassificazione di bilancio, un confronto tra i dati di due esercizi, una serie di indicatori riguardanti la redditività, la economicità, il leverage, la turnazione espressi anche in termini grafici. Viene fornito, inoltre, un commento sui principali aspetti della gestione aziendale, con particolare riferimento al grado ed al costo dell’indebitamento.

Eventuali anomalie (gravi o lievi) vengono segnalate con riferimento ad ogni comparto dell’analisi effettuata. Particolare attenzione deve essere prestata al momento dell’inserimento dei dati in quanto in mancanza della loro quadratura (totale attivo patrimoniale uguale a totale passivo patrimoniale e costi uguale ai ricavi) il programma non si avvia, segnalando il suddetto errore. E’ comunque disponibile un manuale che illustra i contenuti del programma ed è una valida guida per le aziende che richiedono un fido.

Attivazione del servizio “Imprese e Banche”: il servizio consiste in un test al quale un imprenditore può sottoporsi rispondendo a taluni quesiti che riguardano la storia e l’andamento del suo rapporto con le banche, con particolare riferimento a quegli aspetti ai quali intermediari creditizi prestano maggiore attenzione. Il punteggio che si ottiene è accompagnato da un breve commento finalizzato ad anticipare quello che potrebbe essere il giudizio delle banche.

Gestione razionale del rischio finanziario: il servizio consiste in un piccolo vademecum che racchiude una serie di raccomandazioni, di consigli e di simulazioni volti a richiamare l’attenzione degli imprenditori sui rischi connessi alla gestione dell’attività reale, con particolare enfasi sui rischi riguardanti i tassi di interesse e di cambio.

Costo ponderato del debito: il servizio offre la possibilità di calcolare in tempo reale il costo effettivo del debito ponderato per i diversi strumenti di indebitamento (scoperto di conto corrente, finanziamento, mutuo, obbligazioni, finanziamenti soci) a cui l’impresa può avere fatto ricorso.

Quick Test: è stato predisposto uno strumento che si facesse carico di offrire agli imprenditori un’agile chiave di lettura di uno degli aspetti più dirompenti intervenuti negli ultimi anni, vale a dire il nuovo accordo internazionale in materia di capitale regolamentare delle banche a fronte del rischio di credito (Basilea 2). 

Alla luce di tale novità il tradizionale rapporto vis a vis imprenditore-settorista, ovvero il rapporto relazionale è destinato a trasformarsi in un rapporto di transazione nel quale l’imprenditore verrà quantitativamente valutato in ragione della probabilità di diventare insolvente e delle garanzie che è in grado di offrire. Parliamo cioè della “Probabilità of default” e della “Loss Given Default” che sono autentici pilastri del nuovo modo con cui le banche valuteranno non solo il rischio di credito, ma la stessa convenienza ad assumerlo. 

Il programma in questione è volto a richiamare l’attenzione dell’imprenditore sugli aspetti sui quali si concentrerà l’analisi per gli affidamenti. Queste ultime, considerato l’avvento di un nuovo caso di default (mancato pagamento trascorsi 180 giorni dalla scadenza contrattuale), diverso e più rigido di quello ricadente nei cosiddetti incagli, dovranno tenere conto della capacità dell’impresa di generare la liquidità necessaria a l rispetto degli adempimenti contrattuali. In loro assenza si tenga conto che scattano delle conseguenze “regolamentari”. Infatti le banche dovranno segnalare nella centrale dei rischi l’evento ed aumentare il capitale regolamentare a presidio di quella posizione con un conseguente immediato rincaro del servizio del debito.

L’obiettivo è stato quello di mettere a disposizione degli imprenditori un valido aiuto ai fini di una corretta impostazione del rapporto bancaimpresa.

In questa ottica all’imprenditore spetta il compito di fornire informazioni precise, dettagliate e veritiere a cominciare dal bilancio di esercizio che, nelle note informative o nella relazione degli amministratori lascia ampi spazi per commenti e spiegazioni.

Quando il bilancio di esercizio non può dare tutte le informazioni, o non le può dare nel migliore dei modi, è senz’altro opportuno -specialmente per le aziende di piccole e medie dimensioni – accompagnare il bilancio così come redatto secondo lo schema imposto dalla IV direttiva CEE con tutta una serie di dati e di informazioni integrative che possano mettere in luce i punti di forza e di criticità dell’azienda nell’area patrimoniale, finanziaria ed economico-reddituale.

Erogazione di contenuti specialistici on line

Questa attività è stata orientata all'arricchimento della banca del sapere attraverso l’erogazione on line di contenuti specialistici, utilizzando mappe concettuali  pubblicate sul portale associativo.

I temi selezionati di interesse delle imprese sono stati così individuati:

· Analisi tecnico/economica di programmi di investimento/innovazione per le PMI;

· Gestione 'etica' dell'azienda;

· Sistemi di supporto alle decisioni;

· Sistemi di supply chain management.

La sperimentazione dell’efficacia delle mappe concettuali, si è essenzialmente basata sulla divulgazione delle stesse, per la raccolta di feedback e la realizzazione dei relativi adeguamenti, sono stati attivati indirizzi di posta elettronica ad hoc, accessibili direttamente dalle mappe tematiche.

L’attività, rivolta alla comunità di PMI, associate e non, ha portato fornito al portale associativo il valore aggiunto dato dalla immediata disponibilità di una base condivisa di conoscenze (best practice) ed esperienze concrete atte ad elevare cultura e sensibilità degli imprenditori nei differenti domini oggetto di sperimentazione.

Le mappe concettuali sono state completate, messe in linea e più volte aggiornate, presentate anche in occasione di giornate tematiche in 2 edizioni (2006-2007) della Fiera del Levante.

Programmi di investimento/innovazione per PMI

L’obiettivo raggiunto di questa attività. è consistito nell’elaborazione di contenuti specialistici relativi al tema dell’analisi tecnico/economica di programmi di investimento/innovazione per le PMI.

I contenuti hanno riguardato, in linea con quanto previsto nel progetto esecutivo, un sistema integrato di e-consulting, basato sull’impiego di metodi e strumenti innovativi di auditing tecnico finanziario, che caratterizzano un sistema di autovalutazione guidata denominato “GATE”

Mappa Concettuale 

Questa attività è consistita nella creazione della Mappa Concettuale denominata “ GATE – UNO STRUMENTO DI RISK MANAGEMENT PER LA VALUTAZIONE TECNICO-ECONOMICA DEI PROGRAMMI DI INNOVAZIONE DELLE PMI” disponibile sul sito web del progetto.

La Mappa riporta il percorso che l’imprenditore che utilizzerà il servizio di Confindustria Bari percorre per giungere ad una valutazione critica dei propri programmi di investimento/innovazione e conseguentemente prendere la decisione consapevole. Le fasi del percorso sono state sintetizzate in:

Fase 1. Percepire

Fase 2. Comprendere

Fase 3. Risolvere

Fase 4. Agire

Per ogni sezione della mappa concettuale sono stati definiti nel dettaglio i contenuti e messi a disposizione sul sito web del progetto:

Fase 1. Percepire

E’ la fase INFORMATIVA di GATE in cui il consulente fornisce al cliente importanti informazioni mediante le quali l’impresa acquisisce coscienza della propria situazione e conosce le possibilità offerte dai finanziamenti.

Comprende:

· Analisi di bilancio

· Analisi prodotto/mercato

· Calcolo dell’indicatore dell’innovazione tecnologica

· Lista dei finanziamenti compatibili

I documenti elaborati e collegati a questa sezione della mappa riguardano principalmente informazioni di base sulla finanza agevolata, che contribuiscono a creare nell’imprenditore la percezione delle modalità di funzionamento di questo settore della finanza aziendale, oggi più che mai necessaria per un corretto approccio ad un progetto di innovazione di una PMI. Uno dei documenti è una tabella riepilogativa nella quale sono riportati –divisi per soggetto finanziatore- tutti i canali di finanziamento oggi esistenti sul mercato.

Fase 2. Comprendere

E’ la fase DIAGNOSTICA di GATE, in cui il consulente aiuta il cliente ad acquisire consapevolezza delle eventuali criticità dell’impresa e a verificare l’utilizzabilità dei finanziamenti compatibili.

Comprende:

· Analisi delle criticità e potenzialità dell’impresa

· Possibili innovazioni dei prodotti e del mercato

· Parere sulla fattibilità degli investimenti programmati in innovazione

· Lista dei finanziamenti utilizzabili

· Metodologie di rating per l’accesso ai finanziamenti

L’obiettivo di questa sezione della Mappa è quello di far prendere consapevolezza all’imprenditore del mutamento del mondo dell’accesso al credito e ai finanziamenti per le PMI dopo Basilea2. Nei documenti allegati infatti sono sviluppati una serie di temi legati a questo aspetto dei programmi di innovazione e del finanziamento di essi da parte delle banche, dello Stato e della Unione Europea. I documenti elaborati e messi a disposizione sono:

Fase 3. Risolvere

E’ la fase ANALITICA di GATE, in cui il consulente verifica con simulazioni analitiche le possibili soluzioni alle criticità dell’impresa così da conoscerne gli effetti nel futuro.

Comprende:

· Simulazione degli scenari aziendali

· Progetto prodotto/mercato

· Progetto investimenti

· Finanziamenti convenienti

L’obiettivo di questa sezione della Mappa è quello di elaborare insieme all’imprenditore una serie di simulazioni sui possibili scenari che si configurano al verificarsi di determinati eventi legati al progetto di innovazione che la PMI intende avviare. Le simulazioni riguardano sia i bilanci aziendali, che devono essere sempre considerati come vincolo ad ogni decisione progettuale, sia le diverse fonti di copertura degli investimenti, in questa fase definibili con precisione.

Fase 4. Agire

E’ la fase OPERATIVA di GATE, in cui il consulente e il cliente definiscono il piano operativo e la scansione temporale delle azioni necessarie al raggiungimento degli obiettivi fissati.

Comprende:

· Gestione del rischio finanziario

· Gestione del rischio di business

· Gestione degli investimenti

· Gestione dei finanziamenti

L’obiettivo di questa sezione della Mappa è quello di passare all’azione, dopo aver maturato la decisione nella fase precedente. Tutte le attività di questa fase sono incentrate sulla corretta gestione del rischio, inteso in modo globale e che comprende il rischio finanziario, quello di business legato al mercato e al prodotto, quello legato agli investimenti in innovazione in programma, quello legato ai finanziamenti scelti e attivati. Particolare approfondimento viene riservato al RISK MANAGEMNENT, disciplina che racchiude in sé la gestione di tutti i rischi di una PMI.

Il percorso delineato con la mappa e disponibile in rete per le PMI rappresenta non solo una banca del sapere sull’argomento inerente la valutazione tecnico-economica dei programmi di innovazione delle PMI, ma un vero e proprio sistema di autovalutazione guidata, accessibile facilmente da parte degli imprenditori.

Gestione etica dell’azienda

L'attività svolta è stata così strutturata:

· Definizione della mappa concettuale

In questa fase, è stata definita una mappa concettuale sulle tematiche della gestione etica dell’azienda e del bilancio sociale al fine di avere un quadro sufficientemente chiaro degli argomenti da illustrare nella loro articolazione logica. 

Inoltre, è stata effettuata un’attenta ricerca dei documenti più interessanti e aggiornati su questa materia al fine di avere una panoramica completa sullo stato dell’arte a livello nazionale e internazionale.

· Sensibilizzazione alla gestione etica  

Successivamente alla messa in rete dei contenuti è stata realizzata una attività di sensibilizzare per coinvolgere i destinatari sul tema in oggetto. 

In particolare, è stata svolta un’azione divulgativa e di animazione territoriale che, oltre ad illustrare azioni e obiettivi che si intendevano perseguire, aveva la finalità di richiamare l’attenzione del mondo politico e imprenditoriale pugliese sul tema della gestione etica delle aziende mettendo a confronto, attraverso l’organizzazione di un seminario di studi, l’opinione di esperti della materia e di esponenti dell’imprenditoria e delle istituzioni regionali.

Tutti i documenti, unitamente ad una serie di slide in power point, agganciati a ciascun concetto chiave e visionabili scorrendo la mappa concettuale prima descritta, sono presenti on-line sul sito di Confindustria Bari (http://www.assi.ba.it/dettWA.asp?idarticolo=3390).

· Alimentazione della banca del sapere  

Il carattere distintivo dell’attività ha comportato essenzialmente l’esplorazione di fonti di informazione qualificate e l’inserimento di una documentazione ampiamente variegata. 

In particolare, i temi oggetto di approfondimento, attraverso la documentazione inserita nella banca del sapere, sono: 

· definizione di una politica di rendicontazione sociale;

· costruzione degli indicatori sociali;

· strumenti e fonti per la redazione del bilancio sociale e del codice etico.

Questa fase ha consentito di dotare tutta la comunità delle imprese di un quadro complessivo su bilancio sociale e codice etico, aprendo un processo interattivo di comunicazione sulle tematiche della gestione etica dell’azienda;

Inoltre sono stati forniti documenti e fonti informative per ampliare e migliorare le conoscenze delle aziende in merito alla realizzazione di una strategia aziendale finalizzata ad ottenere un giudizio etico positivo

L’attività ha consentito di:

· fornire a tutta la comunità delle imprese un quadro complessivo su bilancio sociale e codice etico, aprendo un processo interattivo di comunicazione sulle tematiche della gestione etica dell’azienda;

· fornire documenti e fonti informative per ampliare e migliorare le conoscenze delle aziende in merito alla realizzazione di una strategia aziendale finalizzata ad ottenere un giudizio etico positivo.

Sistemi di supporto alle decisioni

Questa attività è stata orientata ad individuare un percorso logico di “erogazione della conoscenza” mirato a rendere disponibili al management aziendale metodologie utili alla costruzione di un sistema di supporto alle decisioni aziendali e strategiche.

Innanzitutto si è proceduto con l’individuazione e definizione di contenuti utili ad implementare una mappa concettuale di tipo grafico-reticolare suddivisa per argomenti e dotata di un indice per agevolare il percorso di navigazione. 

I concetti, individuati all’interno di tematiche a supporto del processo decisionale sono legati da relazioni reticolari e logicamente posizionati all’interno della “banca dati del sapere” che rappresenta il risultato di detta attività. Gli argomenti chiave che hanno alimentato la mappa concettuale sono stati estrapolati da metodologie di analisi direzionale e di business intelligence quali tecniche e metodologie di reingegnerizzazione dei processi, di definizione e monitoraggio di budget e scostamenti, di riclassificazioni dei costi, di quality management.

Si è passati alla fase di diffusione della conoscenza formalizzata con la mappa concettuale attraverso occasioni di incontro reali e virtuali. L’attività di animazione e moderazione ha rappresentato anche l’occasione per affinare e integrare i contenuti della banca dati del sapere.

È stata garantita la partecipazione agli eventi organizzati nell’ambito del progetto nel corso dei quali sono stati effettuati interventi da parte di esperti per presentare la mappa concettuale e le modalità di accesso e di navigazione, dando spazio a discussione e confronto su argomenti di interesse che si sono tradotti in contributi di miglioramento della mappa concettuale. Durante i workshop sono stati presentati anche alcuni esempi di applicazione di metodi di costruzione del conto economico e del budget economico in forma analitica nonché un modello di controllo per legare la strategia dell’impresa alla sua attuazione.

Sistemi di Supply chain management

L'obiettivo della attività è stato raggiunto nell’erogazione e manutenzione di contenuti specialistici sul portale di progetto. I contenuti specialistici sono riferiti ai temi della “definizione e della gestione di progetti di supply chain per le PMI” e finalizzati al trasferimento di know-how e best practice acquisiti attraverso la pluriennale esperienza della TXT e-solutions in progetti di ricerca e nella fornitura di soluzioni per PMI industriali nazionali ed internazionali di molteplici settori industriali.

L’attività si è articolata secondo i seguenti steps:

Mappa concettuale del dominio “Progetti di Supply Chain per le PMI” 

Con questa attività si è proceduto alla definizione e alla strutturazione di concetti e contenuti finalizzati alla realizzazione di una base di conoscenza nell’ambito specialistico dei Progetti di Supply Chain  per le PMI e all’analisi della loro più opportuna organizzazione per le modalità realizzative convenute (mappe concettuali). I seguenti temi specifici sono stati organizzati in modo da costituire un percorso di apprendimento logico ed intuitivo strutturato su più livelli di approfondimento e basato su concrete esperienze realizzative del fornitore:

· Elementi identificativi del fabbisogno

· Aspetti di definizione e gestione del progetto di SCM

· Aspetti rilevanti in alcune tipiche aree di intervento

· Soluzioni per Mercati Verticali  

· Metodologie di Gestione Operativa dei Progetti si SCM

Inserimento contenuti nella piattaforma di progetto

Con questa attività, utilizzando l’ambiente di sviluppo proposto da Confindustria (CMAP), sono state operativamente costruite due mappe concettuali sui temi specifici della:

· definizione di un progetto di Supply Chain attraverso la razionalizzazione dei processi per l’identificazione di fabbisogni, aree di intervento e relativi obiettivi, tipologie di sistemi/tecnologie disponibili e fornitura

· gestione operativa di un progetto, definendo metodologia e regole basilari per la conduzione delle attività utilizzando al meglio risorse umane (professionisti, fornitori, manager e personale interno) e risorse economiche (mezzi di produzione e tecnologie)

Le mappe concettuali sono quindi state inserite nella piattaforma richiesta (portale AIC)  e nell’arco di tempo del progetto continuamente aggiornate ed alimentate di ulteriori contenuti sulla base dei feedback ottenuti nel corso degli eventi dimostrativi e divulgativi organizzati dal team di Progetto (incontri in Confindustria Bari, Fiera del Levante).

5.4.4 Erogazione di servizi di e-consulting in una comunità virtuale

L’obiettivo di questa attività è stato l’erogazione di servizi altamente personalizzati e qualificati alle imprese associate a Confindustria Bari secondo una nuova modalità che permette tempi più brevi, risposte tempestive, confronto e comunicazioni in tempo reale, simulazione della realtà, scambio e condivisione immediata di file, possibilità di fare formazione on line ed efficienza totale.

Tutte queste attività sono rese possibili grazie all’utilizzo di un software costruito apposta per questo e largamente utilizzato negli Stati Uniti. Tale software è l’Active World.

Grazie a tale piattaforma informatica è stato possibile progettare e realizzare un Mondo Virtuale di Confindustria, che permette appunto di accorciare le distanze con le PMI Associate e fornire, attraverso la piattaforma 3D, tutti i servizi di consulenza in area strategica ed internazionale. 

La piattaforma software di “realtà virtuale” creata dalla Active World Inc. è a disposizione di Confindustria attraverso un link inserito sul portale che permette a chiunque si colleghi, di entrare nel mondo virtuale con differenti profili (cittadino o turista).

Il mondo progettato in un ambiente in Realtà Virtuale è accessibile via internet dall’area del sito Confindustria relativo al progetto AIC – Apulian Industries Community e rappresenta un luogo di contatto e di scambio tra il Sistema Associativo Regionale di Confindustria, i Consulenti e le Imprese interessate ad usufruire dei servizi di E-Consulting.

Le attività realizzate sono in linea con quelle progettate e in particolare:

· Progettazione e gestione della Comunità Virtuale

· Ideazione e Progettazione del Mondo Attivo

· Realizzazione informatica e grafica del Mondo Attivo

· Sperimentazione del servizio

La fase di sperimentazione dei Mondi Attivi e della realizzazione di interventi di e-consulting in area strategica, in favore di imprese private, è stata realizzata a conclusione del progetto, per testare e comprendere quali fossero i punti di debolezza del sistema e comprendere le aree di miglioramento del software.

Tutti gli incontri di e-consulting finalizzati alla sperimentazione del progetto AIC ed in particolare della piattaforma virtuale per l’erogazione di servizi alle imprese si sono svolti in modo itinerante, con una demo sui mondi attivi e una intervista all’imprenditore o alla persona che ha seguito la demo per verificarne l’interesse e l’usabilità.

Alla base dei Mondi Attivi c’è infatti un elevato grado di personalizzazione e di usabilità che coinvolge l’utente e lo spinge a sperimentare tale sistema innovativo.

5.4.5 Agente di ricerca a supporto della finanza agevolata

L'obiettivo dell’attività è stato raggiunto nella realizzazione di un documento che avrebbe dovuto esplicitare i criteri e modalità di ricerca che l’agente di ricerca software avrebbe dovuto implementare, per creare una corretta selezione delle informazioni nell’ambito delle fonti web già precedentemente individuate e selezionate relative alla finanza agevolata. 

Sono state valutate, analizzate selezionate, elencate e descritte in documento ad hoc tutte le possibili fonti web di utilità riguardanti la finanza agevolata. Le fonti web definite riguardano prevalentemente siti istituzionali, cioè emanazione di soggetti pubblici che sono Autorià erogatrici di aiuti alle imprese ovvero emanazione di soggetti di natura privatistica che, tuttavia, sono concessionari di pubblici servizi, in quanto svolgono attività istruttorie, di valutazione e di monitoraggio per conto della Pubblica Amministrazione concedente.

Non sono tuttavia stati tralasciati siti internet di particolare utilità pubblicati da soggetti privati particolarmente attendibili e qualificati.

L’obiettivo era dunque la creazione di un sistema intelligente di indirizzamento della scelta e della selezione delle informazioni nell’ambito delle fonti individuate.

La scelta è caduta su Copernic Agent Professional, si tratta di uno strumento che permette di eseguire ricerche sul web per tipologie precise, sfrutta più motori simultaneamente, elimina i risultati doppi, verifica e rimuove le pagine scadute, evidenzia le parole cercate nei testi, salva su disco le pagine per la navigazione off-line (senza bisogno di connettersi) e, per i più esperti, permette ricerche con sofisticate combinazioni di parole e operatori logici.

Dispone inoltre della funzione tracking che consente di effettuare automaticamente a scadenze prefissate il monitoraggio di pagine Web preventivamente selezionate, aggiornare specifiche ricerche e identificare i cambiamenti che si sono verificati. 

Copernic Agent Professional Tracker può dunque permanentemente monitorare un numero illimitato di argomenti e può notificare anche a mezzo e mail i cambiamenti rilevati. In qualsiasi momento, è possibile impostare una ricerca o una pagina di monitoraggio per controllare automaticamente su base periodica (una sola volta, una o più volte al giorno, specifici giorni della settimana o del mese, ecc), al fine di trovare nuovi risultati cambiamenti della Pagina web preimpostata. 

I rapporti possono essere inviati a più indirizzi mail mirati. 

Alla luce delle modalità di gestione dell’applicativo, la gestione, anche nei 36 mesi successivi all’ultimazione del progetto, rimane in capo al performer e gli aggiornamenti sono inviati agli indirizzi mail del sistema confindustriale interessati alla tematica della finanza agevolata.

Di seguito, la schermata principale di Copernic Agent Professional con, in primo piano, il Tracking Manager, cioè il “cruscotto” che consente di stabilire le pagine da aggiornare, i tempi di connessione e, in generale, tutte le preferenze del gestore del software.

L’attività di taratura, monitoraggio e sperimentazione è stata condotta dapprima presso il performer.

Presso il performer questa attività è stata finalizzata.

1. a stabilire la frequenza di tracking ideale delle pagine. Dopo alcune prove, anche in considerazione della frequenza di aggiornamento delle pagine da parte dei gestori, è stata definita una frequenza bi-giornaliera;

2. a stabilire, come consentito dal software, quante parole devono risultare modificate/aggiunte sulle pagine monitorate perché possa essere inviata la notifica via mail;

3. a testare la quantità e la qualità delle informazioni veicolate dai siti internet. 

In una fase successiva, il test di funzionamento è stato condotto presso gli uffici di Confindustria Bari sul PC del funzionario che riceve le mail di notifica degli aggiornamenti delle pagine.

Si è proceduto a verificare la corretta ricezione dei messaggi di posta elettronica da parte di Copernic Agent e si è deciso di optare, come consentito dal software, per il report delle pagine nel corpo del medesimo messaggio e non in un file in allegato, opzione alternativa.

A seguito della ricezione dei messaggi di posta elettronica (uno per ogni modifica di ciascuna pagina monitorata), il funzionario ricevente dispone, nella maggior parte dei casi, di informazioni rilevanti per il tema della finanza agevolata, tali dunque da essere veicolate alle imprese associate nelle forme più opportune.

I funzionari del sistema confindustriale possono ora disporre giornalmente e in modo totalmente automatizzato delle informazioni più aggiornate in tema di finanza agevolata.

5.4.6 Servizi di Gateway
Le attività previste per questo WP sono state realizzate dalla struttura interna della Confindustria Bari e sono state finalizzate a sostenere la diffusione della società dell'informazione nelle imprese intermediando opportunamente i servizi messi a disposizione da enti esterni alla community (delle imprese industriali) come ad esempio la Camera di Commercio.

Nello specifico è stato attivato in Confindustria Bari il servizio TELEMACO della Camera di Commercio.

Tale servizio è stato promosso anche verso gli associati attraverso il portale associativo, all’indirizzo: http://www.confindustria.bari.it/dettWA.asp?idarticolo=277.

Il presidio del servizio è stato garantito dal personale interno per tutto l’arco di sviluppo del progetto.

5.4.7 Realizzazione Servizi CRM ed e-business

Sono stati realizzati da parte della territoriale di Brindisi dei sistemi di e-business che permettono di fornire servizi on line alle aziende associate e che sono stati oggetto di sperimentazione presso le stesse. Questi possono essere distribuiti in tre aree distinte:

-Modelli di processo innovativi 

E’ stata scelta la piattaforma SAP di notevole diffusione e che gestisce in modo compatto ed integrato tutti i principali processi dell’impresa: è stata installata e personalizzata l’area relativa alla Contabilità per una piccola-media impresa. La sperimentazione della stessa e la modellazione sull’impresa prescelta è stata molto elaborata ed abbastanza complessa per detta tipologia d’impresa, per la necessità di avere assistenza notevole e continua almeno per un buon periodo iniziale.

-Strumenti di gestione interna 

Sono stati realizzati:

a) Servizio di Document Management specifico per le Aziende, attraverso l’utilizzo di un sistema open source dedicato allo scopo, personalizzato e migliorato, dopo integrazione con un sistema di  protocollazione sviluppato allo scopo.

b) Servizio di e-consulting, indirizzato alle necessità fiscali, finanziarie, legali delle aziende: è stato realizzato con l’utilizzo di un sistema open source adattato e personalizzato.  

-Strumenti di Marketing

Sono stati realizzati  i seguenti servizi:

a) Vetrina elettronica delle Imprese, attraverso la quale diffondere, in modo e dimensioni illimitate, l’immagine dei processi, prodotti  ed attività delle aziende; è stato realizzato con uno specifico software di gestione sviluppato allo scopo.

b) Servizio di Internazionalizzazione, che attraverso la sviluppo di specifico software, mostra informazioni su iniziative internazionali, fiere, eventi di interesse per le aziende associate, nonché notizie di carattere economico e normativo.

c) Servizio CRM, orientato all’area commerciale delle aziende. Realizzato attraverso l’adattamento e la personalizzazione del sistema open source SUGARCRM, permette di gestire le risorse commerciali (HR Management), i progetti (Project Management) dell’azienda, monitorando i clienti presenti e potenziali, i leads e le opportunità presenti sul mercato di riferimento, gestendo i ticket di supporto, le campagne di vendita, ecc.

Sono state utilizzati allo scopo specifiche piattaforme (SAP) e sistemi con tecnologia open source integrati da software sviluppato allo scopo.

5.4.8 Sperimentazioni – nodo di servizio della territoriale di Brindisi

Obiettivo di questa attività è stata la progettazione dei servizi a valore aggiunto finalizzati ad ottimizzare ed integrare i processi aziendali e permettere una maggiore visibilità esterna delle potenzialità e delle offerte commerciali.

La finalità dell’attività è stata dunque perciò la realizzazione di un documento di progettazione che, prendendo spunto dal documento di analisi AIC-SF-SB_BR, definisse gli elementi necessari e sufficienti (sia statici che dinamici, sia in relazione al front-end che in relazione al back-end) per la realizzazione del progetto stesso, le modalità con cui essi dovranno essere prodotti, le modalità di sviluppo, le caratteristiche di ambiente e le modalità di test che precederanno la fase di avviamento. In particolare, il documento contiene, per le diverse aree previste, e dove necessario, gli use case sviluppati in dettaglio, le classi dati, le classi boundary, i diagrammi di sequenza, i diagrammi delle classi e la descrizione delle modalità operative.

In base alle esigenze emerse dall’analisi dei fabbisogni, dalle indagini effettuate e da riunioni tra l’Associazione Territoriale e il performer, sono state studiate tutte le problematiche e decisi gli elementi  generali della progettazione, in particolare:

- I settori di intervento;

- Le specifiche dei servizi da realizzare;

- La tipologia del software da acquisire;

- Le modalità di acquisizione del software (acquisto o noleggio), in funzione dei costi e della necessità di relative manutenzione e assistenza;

- I vincoli da rispettare e la personalizzazione del software;

- L’integrazione e l’adattamento con il portale Territoriale;

Poiché dall’analisi dei fabbisogni è scaturito che la quasi totalità delle aziende utilizza procedure informatizzate, la progettazione è stata orientata a proporre modelli di processo gestionali aperti ed innovativi.

L’attività dunque è stata finalizzata, in primo luogo, a individuare una piattaforma applicativa in grado di supportare tutti i modelli di processo gestionali di una azienda.
Questa piattaforma è capace di integrare le eventuali  procedure già utilizzate presso le Aziende sperimentatrici con l’intento di realizzare un “ERP” (Enterprise Resource Planning) per migliorare l’efficienza gestionale globale.

Le specifiche individuate dalla progettazione sono servite alla ricerca di prodotti e servizi professionali software erogati da aziende leader del settore, al fine di assicurare qualità e garanzia di funzionalità e aggiornamenti nel tempo. Tale ricerca sarà propedeutica all’acquisizione del software.


Attività: Realizzazione Servizi CRM ed e-business
Obiettivo di questa attività è la realizzazione dei servizi individuati nell’attività precedente di progettazione.

-Acquisizione piattaforma software per l’e-business.

In questa attività è stata avviata l’acquisizione del software secondo le modalità indicate nella progettazione, conclusa il quale, si procederà alla fornitura, installazione e configurazione di base del sistema.

Successivamente è stata personalizzata la piattaforma applicativa per permettere di supportare i modelli di processo gestionali e-business e integrare le eventuali informazioni dalle procedure già utilizzate presso le Aziende.

Tra i modelli previsti, è stato incluso anche quello relativo alla realizzazione di una vetrina elettronica per l’e-business. Su tale modello sarà predisposta una applicazione software per la raccolta dei dati finalizzata successivamente al Customer Relationship Management.

· CRM Profilazione associati
· Profilazione degli interessi degli Associati, per poter costruire dei servizi mirati agli interessi espressi, mediante la costruzione di schede di registrazione, che saranno analizzate e organizzate per il clustering, creando uno strumento di CRM, che fornirà supporto anche questa fase, relativamente ai servizi di comunicazione.
Inoltre sono stati sviluppati i seguenti servizi:

- Servizio di Human Resource Management

Il servizio gestisce gli skill delle risorse professionali della community, in particolare delle aziende associate, come fonte di ricerca per consulenze o progetti.
- Servizio di Internazionalizzazione (Iniziative, fiere ed eventi)

Il servizio gestisce le iniziative internazionali, fiere ed eventi di interesse per gli associati e sarà disponibile nell’area privata degli stessi.

Prevede la gestione (inserimento, cancellazione e modifica) dei dati da parte di un consulente, che scegliere e pubblicherà periodicamente gli eventi di maggiore interesse.

- Gestione e ricerca Informativa Gare, personalizzata per azienda 

Il servizio visualizza automaticamente per ogni azienda i bandi di gara suddivise per categoria  di specifico interesse, dopo che l’associato avrà fatto richiesta relativa. L’associato può pertanto selezionare la categoria preferita in modo da evidenziare le gare relative in scadenza nella sua area privata.

- Servizio di matching ' richieste - offerte'  per le aziende associate

Il servizio visualizza le offerte e le richieste di prodotti e servizi per gli associati, visibili anche da aziende estere, che possa far contattare e comunicare aziende anche di paesi diversi.
- Gestione Vetrina elettronica di marketing delle Aziende

Il servizio di vetrina elettronica per le aziende associate pubblica in maniera dinamica informazioni chiave per le aziende e per il proprio marketing territoriale.

Le aziende potranno modificare direttamente le varie descrizioni o foto, senza il bisogno di consulenza specialistica. 
- Gestione servizio di e-consulting

Il servizio premette di far comunicare i consulenti esperti con le aziende associate che richiederanno il servizio.

- Sistema documentale per gli associati

Il servizio permette la gestione dei documenti degli associati (protocollazione ed archiviazione dei documenti), facilitando così l’organizzazione dei propri documenti, nell’ambito associativo, in maniera digitale.

L’attività si è sviluppata secondo le seguenti fasi:

- Progettazione preliminare 

Dall’analisi dei fabbisogni è scaturito che la quasi totalità delle aziende utilizza procedure informatizzate, la progettazione perciò si è orientata a proporre modelli di processo gestionali aperti. 

In base alle esigenze emerse dall’analisi dei fabbisogni, dall’indagini effettuate e da riunioni tra l’Associazione Territoriale e il performer, sono state studiate tutte le problematiche e decisi:

-I servizi da realizzare,

-Le specifiche dei servizi;

- La tipologia del software da acquisire;

- Le modalità di acquisizione del software (acquisto o noleggio), in funzione dei costi e della necessità di relative manutenzione e assistenza;

- I vincoli da rispettare e la personalizzazione del software;

- L’integrazione e l’adattamento con il portale Territoriale;

In particolare per quanto riguarda il sistema e-business sono state analizzate a fondo alcune piattaforme Sw con riferimento particolare ai modelli  relativi all’area di Contabilità,  Vendite,  Ordini e CRM.

- Indagine di mercato per software e-business

L’attività, di notevole importanza ai fini del raggiungimento degli obiettivi del progetto, è stata finalizzata, in primo luogo, a individuare una piattaforma applicativa in grado di supportare tutti i modelli di processo gestionali di una azienda, una piattaforma che dovrà essere capace di integrare le eventuali  procedure già utilizzate presso le Aziende sperimentatrici con l’intento di realizzare un “ERP” (Enterprise Resource Planning) per migliorare l’efficienza gestionale globale.

Le specifiche individuate dalla progettazione sono servite alla ricerca di prodotti software erogati da aziende leader del settore, al fine di assicurare qualità e garanzia di funzionalità e aggiornamenti nel tempo. Tale ricerca è stata propedeutica all’acquisizione del software.

Lo studio effettuato ha individuato nella piattaforma SAP un sistema idoneo al raggiungimento di innovazione tecnologica prevista dal progetto e comprendente modelli procedurali idonei alla generalità delle esigenze aziendali.

- Documento di progettazione dei servizi  

In questa fase è iniziata la realizzazione del documento di progettazione che, prendendo spunto dal documento di analisi AIC-SF-SB_BR, e raccogliendo tutti gli elementi emersi nelle fasi precedenti del WP,  individua in dettaglio i servizi a valore aggiunto da realizzare, raggruppa gli elementi necessari (sia statici che dinamici, sia in relazione al front-end che in relazione al back-end) per la realizzazione degli stessi, definisce le modalità con cui i servizi dovranno essere prodotti, le modalità di sviluppo, le caratteristiche di ambiente e le modalità di test che precederanno la fase di avviamento. 

Attivita: Realizzazione Servizi CRM ed e-business

Obiettivo di questa attività era la realizzazione di tutti i servizi a valore aggiunto individuati nell’attività precedente di progettazione.

- Servizio di Internazionalizzazione (Iniziative, fiere ed eventi)

Il servizio gestisce le iniziative internazionali, fiere ed eventi di interesse per gli associati ed è disponibile nell’area privata degli stessi.

Prevede la gestione (inserimento, cancellazione e modifica) dei dati da parte di un consulente, che scegliere e pubblicherà periodicamente gli eventi di maggiore interesse.

- Vetrina elettronica delle aziende

E’ stato impostato lo schema di servizio che permette alle aziende associate di gestire un proprio spazio web informativo pubblicando il profilo dell’impresa, il logo, le attività, i prodotti, le certificazioni, le foto, i contatti, ecc.
- Avvisi, Bandi, Aggiudicazioni (per Associati)

Il servizio è stato pubblicato sul sito ufficiale nell’area privata per gli associati, abilitandone il controllo degli accessi in base all’utenza.

Il servizio permette ad ogni azienda associata di cercare le gare d'Appalto pubbliche di proprio interesse, attraverso un sistema parametrico per la selezione dei bandi a livello nazionale.

Le informazioni  sono monitorate e aggiornate con frequenza giornaliera, per qualunque settore e categoria (Lavori, Forniture, Servizi e Progettazioni).

- Sistemi e-business (contabilità)

Il servizio prevede l’adozione e sperimentazione di una piattaforma avanzata per applicazioni contabilità aziendale. Il sistema è stato installato su un server dedicato ed eroga i servizi previsti nella progettazione.

- CRM per marketing aziendale

E’ un servizio di supporto alle attività operative che interessano tipicamente le figure commerciali o marketing che operano in azienda. Un vero e proprio gestore delle relazioni con i clienti (potenziali o acquisiti). 

- Servizio di Human Resource Management

Il servizio potrà gestire gli skill delle risorse professionali, dipendenti e consulenti, delle singole aziende associate.

- Servizio di Project Management

Il servizio è collegato al precedente e permette la gestione dei progetti.

- Servizio di matching 'richieste - offerte'  per le aziende associate

Il servizio permette alle aziende associate di inserire le proprie offerte o richieste di prodotti e servizi, per creare una vetrina internazionale.

Il portale associativo diventa così uno strumento di marketing delle aziende e dei loro prodotti.

- Gestione dei Documenti e protocollo (area aziendale privata)

Consente di raccogliere i documenti in un archivio proprio dell’azienda, automatizzando e strutturando i dati in modo da renderli facilmente reperibili. 

La digitalizzazione dei documenti permette di eliminare le versioni cartacee, rendendo disponibili le pratiche attraverso il portale, in qualsiasi luogo e momento.

5.4.9 Servizi di e-consulting - nodo di servizio della territoriale di Foggia

Questa attività era orientata alla realizzazione, gestione e condivisione di un sistema di e-contultong attraverso il quale possa essere realizzabile attività di assistenza e supporto alle imprese sui temi della qualità, della finanza agevolata e della ricerca e sviluppo. 

Di seguito sono riportate le attività realizzate per tema.

FINANZA

- Definizione struttura e contenuti - FINANZA

In questa fase, partendo dalla somministrazione di un questionario ad un campione di aziende ed attraverso l’analisi dei risultati, si è definito quali sono le informazioni di cui le imprese hanno maggiormente bisogno in campo finanziario al fine di pervenire alla realizzazione delle sezioni, con la redazione dei relativi contenuti, che il portale AIC deve avere al suo interno: News, Finanza (ordinaria, innovativa ed agevolata), Servizi on line (Consulenza on line e Newsletter come servizi a valore aggiunto e  Ricerche Leggi come servizi di base), F.A.Q ed Area riservata agli utenti registrati. 

- Sviluppo del supporto informatico per l’erogazione del servizio: FINANZA

Ai fini dello sviluppo della piattaforma informatica, sono stati soddisfatti i requisiti di integrazione che un software non nativo nel Portale AIC deve avere secondo quanto previsto dalle linee guida all’integrazione dei servizi e, a tal fine, si è proceduto:
- alla creazione degli strumenti di front office, dedicata agli utenti che sono abilitati all’utilizzo dei servizi previo inserimento da parte loro di Username e Password;

- alla creazione degli strumenti di back office che comprende le funzioni di amministrazione dei servizi alle quali si accede tramite identificazione;

- all’utilizzo di un Server con sistema operativo Windows 2000/2003 Server, Database Access e Tool di sviluppo ASP, Javascript, Html;

- agli opportuni interventi dal punto di vista del layout grafico.

La fase si è conclusa con l’importazione della piattaforma e con gli opportuni test e simulazioni tra i partner coinvolti.

Risultati raggiunti:

Definito il materiale di presentazione da parte del personale di Confindustria Lecce e/o dei consulenti Top Consulting.

Incontri di presentazione del servizio durante le riunioni di sezione e indicazione dei vantaggi possibili ed incontro il 2 aprile 2007 presso l’Associazione di Foggia seguita da una serie di incontri in teleconferenza tra i performer e le singole imprese interessate ai diversi servizi nei giorni successivi.
Software applicativo sviluppato ed installato sul server di CONFINDUSTRIA

Identificazione delle imprese per la sperimentazione del servizio per quanto riguarda la tematica “Finanza”.

MARKETING

L'attività svolta si è sviluppata secondo la seguente modalità

- Definizione struttura e contenuti - MARKETING

individuazione dei temi legati ai servizi di marketing da erogare online

definizione dei contenuti di auto-formazione che sarà possibile fruire online

definizione del processo di erogazione dei servizi di consulenza online

definizione degli strumenti di interazione per l'acquisizione delle richieste e per l'erogazione del servizio
- Sviluppo del supporto informatico per l’erogazione del servizio: MARKETING

realizzazione della struttura del portale per l'accesso al servizio

realizzazione del sistema di accesso e di profilazione delle esigenze dell'azienda

realizzazione del sistema di comunicazione sincrono (Chat) ed asincrono (DataBase con domande e risposte)

realizzazione degli strumenti di calcolo per i servizi erogati

Risultati raggiunti:

Il progetto di eConsulting Marketing ha permesso di realizzare una piattaforma di servizi fruibile a distanza a disposizione dell'imprenditore per:

acquisire conoscenze relative alla definizione e all'implementazione di interventi di marketing operativo

avviare azioni di marketing operativo attraverso il supporto di un consulente esterno in grado di guidare l'impresa attraverso le diverse fasi dell'attuazione dell'intervento

dare risposta "spot" a quesiti riguardanti le tematiche del marketing con specifico riferimento alla PMI

utilizzare metodologie e strumenti replicabili in azienda in maniera autonoma per avviare nuove azioni anche senza l'apporto del consulente.

QUALITÀ

Le attività svolte si sono concretizzate in:

– Definizione struttura e contenuti - QUALITÀ

Definizione dei temi collegati alla certificazione di sistema di gestione o di prodotto;

Definizione delle modalità di richiesta di consulenza on-line;

Definizione dello strumento “news - presentazioni” per aggiornamenti sui temi delle normative relative alla qualità;

Definizione dei contenuti delle liste di riscontro da proporre per la valutazione della conformità alla ISO 9001;

Definizione delle modalità per formulare domande aperte a cui il consulente risponderà attraverso e-mail.

- Sviluppo del supporto informatico per l’erogazione del servizio: QUALITÀ

Sviluppo dell’applicativo software interfacciato all’intero progetto con le funzioni seguenti:

Presentazione argomenti e modalità d’uso;

Liste di riscontro 

Risposte dell’esperto.

Risultati raggiunti:

Definito il materiale di presentazione Informato, da parte del personale della Confindustria Lecce e/o dei consulenti Qualitek

incontri di presentazione del servizio durante le riunioni di sezione e indicazione dei vantaggi possibili ed incontro il 2 aprile 2007 presso l’Associazione di Foggia seguita da una serie di incontri in teleconferenza tra i performer e le singole imprese interessate ai diversi servizi nei giorni successivi.
software sviluppato ed installato sul server di CONFINDUSTRIA

identificazione delle imprese per la sperimentazione nelle diverse tematiche.

– Promozione e presentazione del servizio di e-consulting

incontri di sensibilizzazione con le singole imprese ed in modo collettivo.  In queste occasioni si sono presentati i servizi, i risultati ottenibili, la modalità di fruizione e la funzionalità di erogazione delle prestazioni.

– Erogazione del servizio di e-consulting

– Erogazione del servizio di e-consulting: FINANZA

In questa fase si è provveduto a rendere disponibile lo strumento per l’utilizzo del servizio di E-Consulting attraverso l’attività di consulenti esperti di Finanza per il supporto a distanza mediante l’aggiornamento dei contenuti messi a disposizione, l’invio di Newsletter periodiche per e-mail in concomitanza con l’uscita di novità riguardanti bandi in scadenza o di prossima apertura, seminari, eventi, convegni e quant’altro riguardi la finanza agevolata e l’erogazione della Consulenza on line finalizzata all’ottenimento di informazioni specifiche inerenti investimenti fissi, acquisizione di servizi specialistici compresi i servizi collegati all’introduzione del nuovo metodo di valutazione del merito creditizio utilizzato dal sistema bancario in seguito all’introduzione delle norme previste da Basilea 2 e ogni altra informazione finanziaria di cui l’imprenditore abbia bisogno. Si precisa che il servizio di Consulenza on line si è svolto presso Confindustria Lecce attraverso il servizio di videoconferenza da loro messo a disposizione.

- Erogazione del servizio di e-consulting : Marketing

La fase finale dell'intervento ha consentito alle imprese di utilizzare gli strumenti di erogazione della consulenza on line sugli ambiti definiti nell'ambito della prima fase. 

Oltre agli strumenti, le imprese hanno potuto interagire con un consulente marketing che hanno permesso loro di individuare i bisogni aziendali e avviare un intervento di consulenza mirato alla effettiva utilità in termini di risultati per l'impresa
– Erogazione del servizio di e-consulting : Qualità

In questa fase si sono resi disponibili gli strumenti per la fruizione della consulenza on line per le diverse tematiche e la contemporanea disponibilità dei consulenti esperti per consentire alle imprese di: 

acquisire le informazioni collegate alla qualità dei prodotti e delle imprese e delle sue risorse, attraverso la consultazione della sezione “Presentazioni”;

formulare quesiti di approfondimento sui temi presentati, attraverso l’inoltro di una e-mail al consulente esperto, che risponderà entro 2gg lavorativi successivi;

fornire una indicazione sulla conformità, alla norma ISO 9001, del sistema di gestione in fase di implementazione o già attuato;

ricevere, se attuato il punto precedente, una valutazione da parte di auditor qualificati e/o certificati sul grado di implementazione e delle indicazioni sui miglioramenti possibili.

5.4.10 Servizi di autovalutazione

Il servizio di Autovalutazione, realizzato dalla territoriale di Lecce, ha l’obiettivo di far conoscere il posizionamento dell’impresa rispetto alle aspettative dei clienti, dei soci e finanziatori, e dei dipendenti attraverso le seguenti azioni :

- definire i flussi organizzativi ed i processi per assicurare la crescita dell'organizzazione in termini di prestazioni e soddisfazione del cliente;

- definire ed introdurre un sistema di monitoraggio, sistematico e periodico, dei cicli produttivi, delle necessità di innovazione o benefici raggiunti (dovuti all'innovazione), e degli indicatori associati;

- monitorare i processi interni accentuando la capacità dell'organizzazione nel raggiungere obiettivi quantitativi e qualitativi.

Nel corso della realizzazione dei servizi sono stati conseguiti i seguenti risultati:
a) Conoscenza delle caratteristiche e finalità del servizio da parte degli intervenuti agli incontri e da parte di tutto il personale dell’associazione e partner del progetto AIC .
Le attività svolte per la sensibilizzazione delle imprese si sono concretizzate in
· una serie di incontri con il personale di Confindustria Lecce, per la definizione delle slides di presentazione e dei criteri di selezione delle imprese;

· un incontro tra i performers ed i coordinatori regionali con la presenza dei Presidenti di sezione per la presentazione del servizio ed i criteri di selezione, finalizzato alla formalizzazione delle domande di adesione;

· un incontro con tutto il personale di Confindustria Lecce per trasferire finalità e  modalità del servizio;

· contatti in presenza e telefonici per promuovere il progetto e la partecipazione alle riunioni di presentazione da parte dei consulenti del servizio;

· diversi incontri di presentazione del servizio durante le riunioni di sezione e indicazione dei vantaggi possibili per le imprese che adottano l'Autovalutazione.

b) Individuazione delle imprese destinatarie del servizio,
Le attività di progettazione del servizio di “AUTOVALUTAZIONE” si sono articolate con una sequenza di fasi intercorrelate: 

· studio e analisi dei modelli e standard di riferimento ( EFQM- ISO 9004),

· confronto e scelte degli elementi per adeguatezza al contesto di riferimento,

· definizione delle prestazioni del servizio e degli strumenti necessari per l’attuazione.

Sono stati considerati gli elementi del possibile quadro di riferimento per il posizionamento e il miglioramento della competitività delle imprese salentine, i settori rappresentati in CONFINDUSTRIA LECCE , la attuazione di modelli di sistemi di gestione presso le imprese.

Criteri di selezione imprese destinatarie: Associati CONFINDUSTRIA LECCE , certificazione sistemi di gestione ISO 9001, almeno 3 imprese dello stesso settore, disponibilità dei dati relativi al sistema di gestione.

c) Studio e conoscenza degli standard di riferimento.
Le attività realizzate sono state:

· Scelta degli strumenti e linguaggi compatibili con la fruizione on-line prevista;

· Definizione degli aspetti grafici di presentazione delle funzioni agli utenti ;

·  Definizione struttura data base

·  Sviluppo dell’applicativo software diviso in moduli applicativi verso : l’amministratore del servizio, i consulenti  e le imprese;  partendo dallo  sviluppo dei menù con i relativi contenuti, delle interfacce tra le diverse funzioni si è concluso con la verifica della funzionalità delle diverse interfacce previste e dell’efficacia della comunicazione dei menù e  relativi contenuti.

d) Condivisione delle conoscenze con il  personale di Confindustria Lecce.

L’attività realizzate sono state :

· Trasferimento dei concetti e indicazione dei significati dei principi richiamati nei dati definiti da rilevare;

· Intervista presso le aziende per la rilevazione dei dati e l’analisi della condivisione della significatività degli indicatori;

· Analisi del posizionamento del campione;

· Valutazione di modifiche da apportare alle domande nei contenuti o nella loro formulazione;

· Indicazione su metodologie e/o strumenti innovativi per la determinazione delle informazioni necessarie;

· Utilizzo dell’applicativo per inserire i propri dati e valutare i report sul posizionamento.

e) Generazione degli strumenti : questionari , tabelle di indicatori  e criteri per la selezione delle imprese possibili destinatarie ( prerequisiti).

L’attività realizzate sono state :

Incontri con le imprese aderenti, IES srl, CONFINDUSTRIA LECCE , QUALITEK srl  per   riesaminare i risultati ed individuare possibili miglioramenti e/o nuovi indicatori e/o servizi a supporto delle imprese interessate e che hanno condiviso il modello.

Incontri allargati alle imprese associate per la presentazione dei risultati e possibilità di usufruire del servizio.

f) Sviluppo ed installazione del software applicativo conforme ai requisiti progettati.
Applicativo software che consente di registrare i dati relativi all’organizzazione e di ricevere la valutazione . Addestramento all’uso e Test funzionale  presso le imprese pilota .

g) Interazione con le imprese selezionate per il trasferimento dei concetti e le modalità di determinazione delle informazioni.
h) Generazione dei report di valutazione per singola impresa all’interno del settore di appartenenza.
i) Presentazione dei risultati alle imprese.

5.4.11 Servizi di benchmarking

L’attività aveva l’obiettivo di identificare gli obiettivi, i risultati attesi, le metodologie da applicare nonché individuare e descrivere i requisiti funzionali della strumentazione necessaria ad erogare il servizio previsto per il progetto.

Il servizio erogato, infatti, consiste nell’attivare all’interno dell’impresa un processo di conoscenza del business per realizzare un sistema di controllo direzionale costituito da un cruscotto, cioè da un panel di indicatori, che rappresenti le “prestazioni” dell’impresa in termini di efficacia economica (margini), capacità di soddisfare le aspettative dei clienti, efficienza operativa e qualitativa, potenzialità di crescita.

La progettazione iniziale doveva indicare le linee guida di realizzazione dell’intervento nella sua prima configurazione “prototipale” creando così una base adatta ad essere opportunamente ampliata con i contribuiti che saranno recepiti dalle varie attività sperimentali previste.

Dopo una verifica dello stato dell’arte delle metodologie in uso per il supporto alle decisioni imprenditoriali, si sono individuate quelle più idonee in relazione alle specificità del progetto e alla tipologia di aziende interessate. Si è quindi proceduto alla stesura della documentazione di progetto, contenente le linee guida per le attività da svolgere presso il cliente e le specifiche per le

componenti software da realizzare o parametrizzare.

Sono state inoltre pianificate le modalità di realizzazione del prototipo da installare presso la prima delle aziende con cui si sarebbe dato inizio all’attività di sperimentazione.

Il risultato finale previsto era costituito da un “kit documentato e autoconsistente, da utilizzare come base di partenza da perfezionare e consolidare nel corso della fase sperimentale”.

I documenti di progetto realizzati risultano rispondenti a quanto previsto inizialmente.

Il lavoro svolto consente di iniziare l’attività sperimentale presso un’azienda. Si prevede che l’attività di sperimentazione darà luogo ad un continuo adeguamento della documentazione. Al termine della fase sperimentale del progetto, conclusa, il kit risulta aggiornato con tutte le implementazioni apportate nelle sperimentazioni con le varie aziende coinvolte.
5.4.12 Realizzazione di servizi specialistici e di supporto alla comunicazione ed alla cooperazione – nodo di servizio della territoriale di Taranto.
Obiettivo principale di questo Workpackage era quello di progettare e sviluppare una serie di servizi specialistici, accessibili per mezzo del portale web di Confindustria Taranto, che facilitino la comunicazione e la cooperazione fra sistema Confindustria ed imprese e fra le imprese stesse. Si prevedeva essenzialmente di definire un nuovo sistema di relazioni all’interno ed all’esterno del sistema associativo, basato sull’utilizzo intensivo delle tecnologie informatiche e telematiche, che permettesse una maggiore e migliore valorizzazione e condivisione delle conoscenze che si generano all’interno dell’Associazione, in tutte le sue componenti operative. 
Per conseguire tale obiettivo saranno attivate nell’ambito del WP le seguenti classi di servizio, ciascuna corrispondente ad una sottoattività:

· Servizi informativi;

· Servizi di gestione documentale e di supporto alla comunicazione – sviluppo di un modello di riferimento;

· Attivazione della piattaforma di gestione documenti;

· Servizi di e-consulting;

· Servizi di cooperazione;

· Servizi per il Marketing Territoriale;
· . Servizi di gateway.

- Servizi informativi

L’attività svolta è stata essenzialmente quella di implementare i contenuti del portale con sezioni di supporto informativo alle imprese associate, comprendenti le seguenti classi di riferimento:

- informazione integrata a supporto dell’imprenditorialità;

- assistenza personalizzata;

- avviamento di nuove iniziative imprenditoriali;

- notizie per gli associati

- circolari

- news

- approfondimenti tematici

-FAQ

- Forum.

- accesso a banche dati interne al sistema associativo ed a reti di conoscenza esterne. 

- Servizi di gestione documentale

E’ stata svolta un’attività consulenziale da parte del partner tecnico mirata a definire un modello organizzativo che è stato assunto come riferimento sia da parte dell’Associazione che delle imprese associate per quanto attiene le problematiche relative alla gestione della documentazione, del protocollo e del workflow documentale, con particolare riferimento ai seguenti temi:

- conoscenza e rispetto della legislazione e normativa in vigore;

- individuazione delle Aree Organizzative Omogenee

- organigramma aziendale

- piano di classificazione dei documenti

- indici (sistematico ed alfabetico) del piano di classificazione dei documenti

- piano di conservazione dei documenti

- gestione della modulistica in uso.

- Attivazione piattaforma di gestione documenti

E’ stato realizzata la seguente attività:

- espletamento di una trattativa negoziata per l’acquisizione del software applicativo l’attivazione del software applicativo; la scelta è ricaduta sul prodotto “Archidoc” che ha presentato la migliore quotazione economica rispetto alle caratteristiche funzionali e tecnologiche richieste;

- installazione, configurazione, test finale, collaudo ed avviamento del software applicativo;

- integrazione della piattaforma di gestione documentale e protocollo informatico con il sistema informativo dell’Associazione;

- formazione degli utenti;

- assistenza e supporto per la conduzione ed amministrazione del sistema di protocollo e di gestione documentale. 

- Servizi di e-consulting 
Le attività per questo WP sono consistite nella realizzazione di semplici schemi che  racchiudono una serie di documentazioni, leggi, raccomandazioni e consigli e di simulazioni volti a richiamare l’attenzione degli imprenditori su alcune tematiche esemplificative quali:

- i rischi connessi al mondo del computer e di Internet (sicurezza informatica)

- le regole per la redazione/mantenimento del Documento Programmatico della Sicurezza (L. lgs. 196/2003);

la descrizione per l’ottenimento di servizi finanziari da parte di Finindustria.
- Servizi di cooperazione istituzionale

L'attività svolta è stata strutturata secondo gli step sotto elencati:

Sviluppo Locale

Attività di arricchimento delle banche dati e sviluppo dei processi di sviluppo locale promossi dai diversi enti locali della provincia che offrono interessanti opportunità per le imprese di Confindustria Taranto interessate ad approfondire documenti, strumenti ed iniziative a disposizione per gli investimenti produttivi.

Nella sezione Documenti sono stati inseriti atti programmazione delle amministrazioni locali, nonché programmi e strumentazione nazionale e regionale per lo sviluppo locale ed il sostegno agli investimenti delle imprese. 

Nell’area progetti sono stati inseritti bandi ed avvisi, schede tematiche, link e referenti delle amministrazioni locali.

Studio delle dinamiche in atto

E’ stata realizzata una sezione di visualizzazione dei trend di fenomeni socioeconomici con la possibilità di prelevare i dati e di stamparli. Anche in questo caso, partendo dalla classe tematica, si potrà scendere nel dettaglio della sottoclasse e dell’oggetto di interesse, scegliendo il tipo di dato che si vuole visualizzare, le modalità della rappresentazione grafica e dell’arco temporale rispetto al territorio precedentemente selezionato.

Particolare attenzione è stata posta al   prossimo   ciclo   di   programmazione   dei   fondi  comunitari   2007-2013 che metterà a disposizione   delle   imprese   e   del   territorio   ingenti  risorse per gli investimenti, la formazione, i servizi e le infrastrutture.

Riqualificazione del Territorio

Con questa attività si è proceduto alla definizione e alla strutturazione delle informazioni per settori di sviluppo produttivo al fine di favorirne la valutazione all’interno delle regioni. Le fonti utilizzate sono prevalentemente i Programmi Operativi Regionali per la riqualificazione delle città e dei territori (PIRP, Contratti di Q.re, ecc.), che sono sempre più caratterizzati dalla cooperazione tra pubblico e privato e dalla opportunità di iniziative imprenditoriali innovative. 

Nella sezione documenti sono stati raccolti programmi complessi, normative di interesse, iniziative delle amministrazioni locali, schede tematiche; nell’area progetti, bandi ed avvisi, manifestazioni di interesse, schemi di intervento. 

Partnership Pubblico/Privato

Questa attività è consistita nell’aggregare informazioni sulla cooperazione tra istituzioni pubbliche e mondo delle imprese: nella   sezione   documentazione sono state inserite le Linee   Guida   PPP, gli schemi e i documenti di approfondimento normativo e finanziario sul Project Financing; nell’area progetti, le procedure, le guide, gli strumenti ed i piani triennali

Concertazione tra le Parti

Con questa attività si è inteso fornire servizi finalizzati ad agevolare la comunicazione tra amministratori pubblici, parti sociali (fra le quali il sistema Confindustria) e cittadini coinvolti nel processo di pianificazione a vario titolo; di rendere disponibili informazioni dettagliate su tutti gli strumenti oggetto di concertazione (patti territoriali, contratti d’area, progetti comunitari, piani integrati territoriali, ecc.) oltre alla possibilità di scambio di documenti e alla facilitazione di discussioni a distanza attraverso chat, forum e videoconferenze.

Nell’ambito dell’attività sono stati sviluppati i seguenti servizi  telematici:

Ricerca Imprese

In questa attività ci si è concentrati sui servizi di assistenza alle aziende per l’individuazione di partnership, locali e non. Il servizio è stato suddiviso in 3 settori:

- Ricerca Partner tra i soci Confindustria Taranto: che dà la possibilità di interrogare la banca dati delle aziende associate in base ad una serie di caratteristiche quali il settore produttivo, il numero di addetti, il fatturato ...

- Chiedi aiuto per la ricerca che fornisce un canale diretto via email con i responsabili di Confindustria Taranto per una più accurata individuazione di aziende

- Ricerca Partner Internazionali dove vengono indicati le maggiori società europee specializzate per le richieste e le proposte di cooperazione internazionale
Scambio documenti
Con questa attività si è inteso dare alle aziende del territorio un vero strumento per la cooperazione. E’ stato difatti realizzata una piattaforma software facilmente utilizzabile da tutti gli associati, in cui archiviare, ricercare e condividere la documentazione relativa a tutte le fasi di lavoro cooperativo come la predisposizione e la condivisione di schede di progetto, comunicazioni, osservazioni, verbali, note, ecc. e quant’altro viene normalmente prodotto nel corso di una fase di concertazione finalizzata alla realizzazione di documenti relativi alla programmazione negoziata con il contributo di diversi soggetti.

Sia che si tratti di procedere alla definizione di un patto territoriale, di un contratto di programma o un contratto d’area, ovvero per un accordo di programma o per altri programmi di sviluppo, questi servizi sviluppati consentono di agevolare la cooperazione in remoto tra più persone o gruppi impegnati nella progettazione partecipata.

Forum

Con questa attività si è voluto dare alle aziende uno strumento per la condivisione di qualsiasi problematica relativa allo sviluppo cooperativo. Attraverso un forum moderato ogni associato potrà proporre argomenti di interesse comune ed avere uno scambio di idee immediato con gli altri associati, così come trovare risposte su argomenti già affrontati.

- Servizi di Marketing Territoriale

E’ stata realizzata un'apposita sezione del portale Web riservata ad una classe di servizi comprendenti strumenti volti alla risoluzione di problemi di carattere associativo comuni alle imprese, quali:

- promozione e sostegno del processo di internazionalizzazione del sistema economico locale

- promozione dell'immagine e marketing delle imprese e dell'area territoriali

- servizi di informazione e promozione alle imprese

- l'accoglienza, il supporto e l'accompagnamento degli investitori in sede locale per agevolarne e orientarne l'insediatemento

- supporto e sostegno a nuove iniziative imprenditoriali

- rappresentazione grafica di dati e fenomeni su scala territoriale

- localizzazione e georeferenziazione delle imprese.

Più specificamente, il marketing del sistema locale integra l'offerta dei soggetti economici territoriali (offerta turistica e culturale) con l'offerta di servizi delle amministrazioni locali, promuovendo al riguardo le specifiche opportunità settoriali di sostegno alle iniziative economiche promosse e gestite dal sistema pubblico o da soggetti misti pubblico-privato.

Le funzionalità della piattaforma convergono nella realizzazione di servizi di informazione e di intermediazione di business volti a favorire contatti con potenziali nuovi mercati/clienti e con potenziali nuovi fornitori di beni e servizi sui mercati nazionali ed esteri, specificamente attratti alla interazione telematica o diretta attraverso servizi di "scouting/esplorazione" richiesti dalle aziende del sistema produttivo locale (partnership, joint venture, sfruttamento delle opportunità di business su scala internazionale, e disseminazione di eventi specialistici per i comparti produttivi locali di riferimento).

Inoltre, sono stati realizzati servizi specifici di intermediazione dell'offerta dei soggetti pubblici e privati che svolgono un ruolo di promozione dello sviluppo economico locale (servizi di intermediazione tra differenti sistemi produttivi).

- Servizi di Gateway

Le attività previste per questo WP sono state realizzate dalla struttura interna della Confindustria Taranto, con il supporto consulenziale del performer CTA Taranto,  e 
sono state finalizzate a sostenere la diffusione della società dell'informazione nelle imprese intermediando opportunamente i servizi messi a disposizione da enti esterni alla community  delle imprese, come ad esempio il Comune di Taranto.

Nello specifico è stato attivato una sezione del portale ove l’associato potrà usufruire  direttamente dei servizi offerti dal SUAP di Taranto; inoltre è stato richiesto per Confindustria Taranto l’attivazione di un utente delegato per accedere ai servizi alle 
imprese offerti dalla piattaforma APULIE .

Tutti i risultati previsti nel Progetto Esecutivo e nel relativo Piano Dettagliato di Attuazione sono stati correttamente e completamente conseguiti sia dal punto di vista qualitativo che quantitativo, nel rispetto di quanto definito contrattualmente. 

  Il risultato dell’attività è consistito nella maggiore consapevolezza e ruolo della  
struttura di Confindustria Taranto nella gestione di servizi digitali online per le imprese.

L’attività si è svolta secondo l’idea progettuale, perseguendo completamente l’obiettivo di costituire uno spazio virtuale di incontro per le imprese, dove si potesse trattare delle tematiche dello sviluppo e della cooperazione.

5.4.13 Banca dati investire in Puglia

L’obiettivo raggiunto dall’attività del W.P. 4.13 è stato la realizzazione di una "Banca Dati Investire in Puglia", finalizzata alla realizzazione di uno strumento di marketing territoriale a disposizione del Sistema e per favorire investimenti dall’esterno della Regione. 

Tale strumento ha già avuto varie applicazioni sia in alcuni eventi di sistema e di comparto, nonché in manifestazioni fieristiche internazionali ed incontri istituzionali con delegazioni estere.

2.
Attività svolta

Le attività svolte in detto WP sono state le seguenti:

· Progettazione dell’attività come sviluppate;

· Raccolta delle informazioni di carattere economico, commerciale, finanziario, istituzionale dell’intero tessuto industriale pugliese corredato al sistema infrastrutturale ed ai servizi di insediamento e creditizi che più caratterizzano il Marketing territoriale prima regionale e poi più specificatamente provincia per provincia;

· Inserimento delle informazioni sul portale Confindustria Puglia con una sezione appositamente dedicata, sia in lingua italiana che inglese e francese, anche al fine di un continuo aggiornamento ed interventi di manutenzione.
L’attività di base sulle infrastrutture tecnologiche della community è stata sviluppata con il supporto tecnico dei partner attuatori e della consulenza specialistica di acclamati accademici.

Risultati

Il servizio così predisposto consente attualmente l’accesso e la consultazione da parte di investitori provenienti da altre regioni italiane e/o estere. 

Sono state raccolte e pubblicate informazioni di carattere economico sul sistema produttivo regionale e sui settori produttivi caratterizzanti il territorio pugliese. La pubblicazione sul sito consente l’aggiornamento continuo dei dati e l’interattività con tutte le sezioni sviluppate a fronte dei servizi di base delle varie confindustrie provinciali. 

5.4.14 Banca dati Legislazione attività regionali

L’obiettivo raggiunto dall’attività del W.P. 4.14 è stato la realizzazione di una "Banca Dati Legislazione attività Regionali", finalizzata a veicolare le informazioni sulle attività e sulla legislazione regionale nella community del sistema Confindustria.

Nello specifico l'azione di monitoraggio è stata riferita alle attività istituzionali della Regione Puglia con particolare riferimento alla legislazione in campo economico e alla predisposizione di strumenti di programmazione economica sul territorio nonché all'attività di attuazione del POR e degli strumenti connessi ai programmi comunitari e nazionali.
Le attività svolte nel WP 4.14 sono state le seguenti:

-
consultazione dei siti istituzionali della Regione Puglia;

-
redazione di note e report informativi;

-
aggiornamento del sito di Confindustria Puglia.

Sono state raccolte e pubblicate informazioni sui progetti di legge sulle materie di competenza regionale presentate dalla Giunta regionale, dalle Commissioni consiliari e da altri soggetti proponenti, utilizzando gli strumenti di base a supporto della community.

Questa azione ha consentito di far veicolare maggiori informazioni verso il sistema delle imprese riguardo alle attività legislative della Regione Puglia, consentendo un feedback più rapido per eventuali modifiche/osservazioni da proporre in fase di discussione delle proposte.

La predisposizione di note e report informativi diffusi all'intero sistema confindustriale regionale ha consentito, infatti, di predisporre interventi tempestivi in ordine alle attività ed ai provvedimenti in corso di esame da parte del Governo regionale.

5.4.14 Banca dati stampa e comunicazione esterna

L’obiettivo raggiunto dall’attività del W.P. 4.15 è stato quello di creare e alimentare una Banca dati stampa e comunicazione rivolta prioritariamente all'interno del sistema confindustriale e verso interlocutori esterni qualificati.

L'attività di servizio di Banca Dati stampa è stata realizzata attraverso l'elaborazione di una rassegna stampa giornaliera effettuata sui giornali nazionali e locali, con particolare riferimento alle notizie nazionali e/o regionali rilevanti per il sistema Confindustria e agli articoli riferiti alle politiche regionali, all'economia pugliese ed interessanti il sistema industriale regionale.

L'azione ha avuto anche l'obiettivo di coordinare gli uffici stampa delle associazioni territoriali per condividere informazioni di rilevanza regionale mirate al sistema delle imprese.
Le attività svolte nel WP 4.15 sono state le seguenti:

-
Produzione di rassegna stampa quotidiana;

-
Pubblicazione della rassegna stampa quotidiana;

Questa attività è fruibile da parte di tutto il sistema della Confindustria regionale: i singoli articoli vengono acquisiti in modalità digitale e scansiti in maniera da comporre una rassegna stampa che viene pubblicata on line sul sito internet di Confindustria Puglia.

Questa attività ha consentito di raccogliere e pubblicare on line informazioni di interesse del sistema.

Il risultato è stato quello di aver creato una banca dati di facile consultazione per tutta la community. Gli articoli pubblicati vengono archiviati così da consentire una consultazione per tutto il periodo di riferimento.

Costi dell’attività:

La tabella che segue riporta i costi sostenuti per la realizzazione dell’attività:
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Progetto 

esecutivo

Costo Finale Differenza %

Personale

267.960,00 321.631,00 53.671,00 20,03%

Consulenze specialistiche

618.097,66 642.150,12 24.052,46 3,89%

Licenzed’usodisistemioperativi,di

piattaforme applicative ed

acquisizione di brevetti

35.000,00 27.805,20 -7.194,80

Acquisto o sviluppo di software

207.995,94 118.087,00 -89.908,94 -43,23%

Noleggio, leasing ed ammortamento 

d’ attrezzature

38.000,00 48.046,00 10.046,00

Infrastrutturetecnologichequalireti

di telecomunicazione, cablate,

intranetedextraneteservizidi

telecontrollo

7.200,00 7.200,00 0,00 0,00%

Costi generali

25.640,00 7.647,62 -17.992,38 -70,17%

Totale

1.199.893,60 1.172.566,94 -27.326,66 -2,28%


5.5 Predisposizione di condizioni di base che favoriscano da parte degli utilizzatori finale l’accesso e l’utilizzo delle piattaforne

5.5.1 Accordo di cooperazione scientifica e tecnologica con Università di Bari e Politecnico

Da un punto di vista formale, l’azione inizialmente prevista dal progetto non è stata realizzata nell’ambito di AIC per la non semplice agevole modalità di formalizzazione dell’accordo nel rispetto delle regole di rendicontazione della misura 6.2.  Non esistono pertanto costi specifici associati a questo WP.

Da un punto vista sostanziale sono state molteplici i momenti di collaborazione con le università collegati al progetto AIC che non hanno inciso sulle risorse economiche del progetto. Tale collaborazione ha riguardato sia la fase di elaborazione della vista sulle ICT della Fabbrica del Futuro, sia lo svolgimento di indagini e tesi di laurea (v. collaborazione con la facoltà di ingegneria gestionale). 

5.5.2 Sperimentazione servizi e-learning

L'obiettivo di questa attività è consistito in:

· analizzare le motivazioni per cui l’E-Learning stenta a trovare una larga diffusione dei contesti delle Piccole e Medie Imprese;

· definire un modello operativo di FAD e di gestione e monitoraggio delle attività formative tradizionali che tenga conto delle suddette motivazioni adeguate alle esigenze (organizzative ed operative) delle PMI;

· sperimentare il modello così definito attraverso una azione pilota che permetta di raccogliere dati utili alla validazione del modello stesso;

· delineare le best-practices per la gestione (dal lato dell’offerta) e la fruizione (dal lato della domanda da parte delle PMI) dei servizi di una infrastruttura tecnologica a supporto della FAD e della formazione tradizionale.

Tutto ciò per creare uno strumento di best practice utile a diffondere la cultura dell’accesso e dell’utilizzo di una piattaforma di erogazione e gestione della formazione a distanza e tradizionale nelle imprese dell’associazione industriali della provincia di Bari, attraverso una diffusione della capacità nelle stesse di valutare l’utilità e l’utilizzabilità della stessa.

L’attività è stata così strutturata:

· Coordinamento

· Analisi dei fabbisogni 

· Personalizzazione della piattaforma per sperimentazione pilota

· Realizzazione sperimentazione pilota

· Elaborazione Best Practices

Coordinamento

Questa sottoattività è consistita nel verificare, in itinere, che tutte le sottoattività fossero state eseguite nei tempi previsti e avessero prodotto i risultati attesi. 

È stato mantenuto il coordinamento con le altre operazioni ed attività del progetto nonché un contatto costante tra il Coordinamento Tecnico di Confindustria Bari e il referente del soggetto attuatore al fine di verificare lo stato di avanzamento lavori ed indirizzare le sottoattività secondo le linee strategiche di sviluppo dell’intero progetto. Questo è stato attuato per mezzo di una serie di incontri di verifica dei risultati intermedi. 

La finalità di questa sottoattività è stata quella di creare e mantenere le condizioni necessarie perché l’attività potesse produrre risultati in linea con le attese e gli standard di qualità definiti nel progetto.

Analisi dei fabbisogni 

Dato l’obiettivo principale dell’attività (definizione di un documento di best practices) l’analisi dei fabbisogni che si è realizzata è stata mirata a conoscere gli aspetti tecnico-organizzativi interni ed esterni che fanno sì che una piccola impresa possa essere in grado di fruire efficacemente di una piattaforma e-learning che eroghi Formazione a Distanza e metta a disposizione servizi di gestione e monitoraggio anche della formazione tradizionale. 

L’analisi effettuata nasceva dalla necessità di capire quali fossero le motivazioni che determinassero scarso appeal di metodologie di erogazione e gestione della formazione da molti ritenute utili ma da pochi utilizzate concretamente.

L’analisi dei fabbisogni è stata realizzata secondo principi qualitativi piuttosto che quantitativi; sono stati selezionati alcuni esponenti privilegiati con i quali abbiamo realizzato delle interviste sui temi attinenti l’utilizzo dei servizi di una piattaforma di e-learning e sulla erogazione/fruizione della Formazione a distanza e nel corso di tali interviste sono state raccolte le loro testimonianze.

Interlocutore privilegiato dell’ attività di analisi è stata Spegea, la scuola di management di Confindustria Bari, che offre ed eroga formazione (offerta), al fine di comprendere come le tecnologie e metodologie FAD potessero integrarsi con i suoi processi interni ed esterni, riuscendo a migliorare l’efficacia e l’efficienza degli stessi. 

Lo scopo è stato quello di individuare le condizioni infrastrutturali e organizzative per ottenere innovazioni di prodotto e di processo nella formazione rivolta alle imprese del territorio regionale.

Il campione è stato selezionato in modo da comprendere referenti di esperienze diverse e da cercare di definire un modello di realizzazione della sperimentazione pilota che fosse applicabile a varie tipologie di utenti.

Al termine dell’attività è stato realizzato un documento “Analisi dei fabbisogni” che, riassumendo tutte le informazioni raccolte nella fase di analisi dei fabbisogni ha proposto un modello tecnico-organizzativo per la realizzazione della sperimentazione pilota in termini di specifiche funzionali della piattaforma e-learning.

Personalizzazione della piattaforma per sperimentazione pilota

Sulla base dei risultati della attività di analisi è stata selezionata una piattaforma di E-Learning da utilizzare durante la sperimentazione pilota ed è stata configurata al fine di rispondere nel migliore dei modi ai bisogni espressi. Si è optato per la scelta di un sistema di E-Learning open-source, nello specifico Moodle versione 1.8, che garantisce anche la riusabilità e la successiva manutenzione del sistema stesso con bassi costi di aggiornamento: tale sistema potrà, infatti, diventare stabilmente una componente del complesso di servizi IT based realizzati nell’ambito dell’intero progetto. 

Al fine di garantire maggiormente la sostenibilità dell’iniziativa al di là della durata progettuale, la piattaforma è stata opportunamente personalizzata anche per rispondere ai requisiti dell’offerta formativa erogata dalla Scuola di Management di Confindustria Bari. Ciò nella consapevolezza che una delle soluzioni più efficaci di utilizzo della FAD è quella che prevede un approccio “blended learning”, ossia la combinazione della formazione tradizionale d’aula con momenti di distance learning.  

L’attività si è conclusa con l’adattamento della piattaforma

Realizzazione sperimentazione pilota

La finalità di questa sottoattività è stata quella di sperimentare, con un gruppo di utenti pilota, l’infrastruttura e il servizio a supporto dell’ E-Learning in modo da consentire all’organismo attuatore di acquisire commenti ed informazioni relativi all’efficacia ed accoglibilità del modello, al livello di soddisfazione degli utenti, di difficoltà (tecnico-organizzative) incontrate e di tutti gli aspetti utili alla definizione di un elenco di best practices.

Per la realizzazione dell’attività si è scelto di operare una inconsueta forma di sperimentazione che è stata definita “sperimentazione in itinere”, concepita con l’obiettivo di verificare, durante il lavoro stesso di personalizzazione della piattaforma, la coerenza tra quanto si stava realizzando e i requisiti espressi da Spegea durante l’attività di Analisi dei bisogni.

Questo tipo di “sperimentazione” è stata attuata attraverso numerosi incontri e interviste con alcuni referenti interni di Spegea che hanno potuto testare, modificare e/o approvare le diverse funzionalità della piattaforma nel momento stesso in cui le si stava realizzando.

La scelta è stata dettata dalla complessità e dalla innovatività del sistema di personalizzazione realizzato dal performer che ha guardato, non solo all’utilità della piattaforma dal lato “studente”, solitamente considerato utente finale e quindi referente unico dell’attività di sperimentazione, ma anche e soprattutto all’ausilio fornito dallo specifico strumento all’utente “ente erogatore della formazione”, in quanto attore principale delle scelte formative veicolate attraverso la piattaforma.

Al termine dell’attività è stato prodotto il documento “Realizzazione sperimentazione pilota”

Elaborazione Best Practices

I risultati emersi dall’analisi dei bisogni e dalla sperimentazione, opportunamente analizzati e rielaborati, hanno consentito, da un lato di apportare eventuali modifiche e migliorie alla soluzione tecnologica, dall’altro di organizzare tutte le informazioni acquisite per la definizione di un documento di Best Practices relativo all’erogazione della FAD e all’utilizzo dei servizi di supporto offerti dalla piattaforma.

La sottoattività è consistita dunque nella classificazione ed analisi di tutte le informazioni acquisite e nella definizione di alcuni requisiti e caratteristiche che un buon servizio di erogazione FAD e di supporto alla gestione della formazione deve possedere per essere gradito dagli utenti e per poter essere opportunamente integrato nei processi tipici di una Scuola di Management o di una qualsiasi altra PMI.

Il lavoro svolto ed i risultati raggiunti verranno condivisi, a livello nazionale, anche nei gruppi di lavoro dell’ASFOR Associazione Italiana per la Formazione Manageriale. 

Al termine dell’attività è stato prodotto il documento Best Practices

5.5.3 Studio di fattibilità Start-up

L’attività ha raggiunto l’obiettivo di valutare la possibilità di avviare nuove attività di impresa nel settore eContent in Puglia, sulla base delle potenzialità esistenti a livello regionale e nazionale.

L’attività è stata così strutturata:

· Analisi del contesto ambientale e delle opportunità: il settore eContent a livello internazionale, nazionale e regionale (WP 5.3.1)

· Selezione delle opportunità e dei potenziali investitori (WP 5.3.2)

· Redazione di uno studio di fattibilità per avviare un’attività di impresa (WP 5.3.3)

· Workshop di presentazione (WP 5.3.4).

Dall’analisi dello scenario di riferimento è emerso che esistono:

· un forte ritardo nello sviluppo dell’eContent in Puglia, ma anche in generale in Italia

· buone prospettive di crescita per il comparto, sia strettamente considerato che come apporto positivo alla crescita di altri settori, quali specificamente:

· i settori turistico, culturale e formativo attraverso iniziative di public content

· il settore pubblicitario, attraverso iniziative che favoriscano nuove modalità di comunicazione mirate e customizzate

· il settore delle news e dell’intrattenimento.

Sulla base dei risultati della ricerca e in considerazione dei programmi di sviluppo regionale che, per il 2007-2013, puntano sul turismo in quanto settore strategico in grado di apportare risultati di crescita anche su altri comparti (quali in modo specifico quello agro-alimentare e dell’artigianato), tra le differenti idee di impresa suggerite, è stata focalizzata l’attenzione su iniziative nel comparto turistico.

Il business plan mette in luce come il segmento del public content, ancora poco sviluppato in Italia e nella Regione Puglia, stia comunque mostrando tassi di crescita assai elevati. In questo ambito, la produzione e l’organizzazione nella Regione Puglia di contenuti digitali pubblici nel campo del turismo può rappresentare una interessante opportunità d’investimento, con benefiche ricadute su settori in grado di incidere in maniera significativa sullo sviluppo economico regionale.

Sebbene siano da tempo disponibili in rete contenuti digitali relativi al turismo in Puglia, l’offerta manca nel suo complesso di organicità e coerenza: fatti salvi specifici siti istituzionali generalisti, i contenuti di approfondimento sono prevalentemente gestiti in maniera estemporanea, con interventi completamente scollegati dal contesto, scarsamente orientati al turista e spesso solo in lingua italiana.

Dal momento che il turismo in Puglia rappresenta una importante risorsa economica, specie per i piccoli centri, un’attività di valorizzazione a fini turistici delle risorse naturali e culturali può essere vantaggiosamente intrapresa da parte degli Enti locali attraverso la diffusione, con nuove modalità, di nuovi contenuti digitali, o di quelli già esistenti opportunamente riorganizzati ed implementati. 

A tal fine emerge la convenienza, per un nuovo soggetto economico, di offrire agli Enti locali un nuovo servizio volto alla produzione di contenuti digitali relativi al settore del turismo, in grado di collegarsi dinamicamente e coerentemente con i contenuti istituzionali di promozione turistica già presenti, al fine di trarre il massimo vantaggio  da un’azione promozionale di sistema. 

5.5.4 Monitoraggio mercato ICT 

L'attività è stata finalizzata a supportare lo sviluppo della società dell'informazione in Puglia anche attraverso un'azione di monitoraggio del mercato per conseguire una migliore conoscenza/coscienza dello sviluppo della società dell'informazione pugliese.

L'azione è stata finalizzata a supportare lo sviluppo della società dell'informazione in Puglia anche stimolando un'azione di monitoraggio del mercato per conseguire una migliore conoscenza/coscienza dello sviluppo della società dell'informazione pugliese.

L'obiettivo non è stato quello di realizzare il monitoraggio del settore ma quello di consentire al sistema delle imprese di attivare una specifica attenzione che possa poi contribuire ad un sistema di monitoraggio regionale che si auspica sia realizzato con il contributo delle diverse componenti della società dell'informazione pugliese.

L'azione di monitoraggio mercato (domanda/offerta) ICT in Puglia è stata realizzata nell'ottica di favorire lo sviluppo della domanda e dell'offerta di soluzioni ICT ed è stata attivata anche utilizzando i servizi di base della comunità (portale associativo).

Una prima fase dell’azione è stata orientata a identificare analoghe esperienze condotte in ambito europeo per trarre opportune indicazioni sulle modalità di attuazione dell'attività di monitoraggio.

Successivamente sono state messe a punto modalità di monitoraggio del mercato ICT con riferimento alle diverse tematiche di interesse del settore (p.e. fabbisogni formativi) e con l’attivazione di strumenti on line (p.e. questionari mirati) rivolto a tutte le imprese (associate e non).

È stato anche utile ricercare opportune sinergie con l'Osservatorio Regionale (previsto nell'ambito dell'APQ sulla Società dell'informazione) e con le esperienze del CRC Puglia per la società dell'informazione e l'e-government.

Il monitoraggio del mercato (in questo caso visto dal lato dell’offerta) ha consentito di produrre un contributo all’analisi del settore ICT della provincia di Bari che è stato recepito dal livello regionale di settore (Consulta Regionale del Terziario Avanzato di Confindustria Puglia) nella predisposizione di un rapporto di settore che in seguito (il 20 gennaio 2006) è stato presentato e discusso con l’assessore regionale Guglielmo Minervini.

È stato messo a punto una prima modalità di monitoraggio del mercato ICT con specifico riferimento alla domanda di servizi formativi in tale ambito.

Nello specifico, in collaborazione con il gruppo di lavoro costituitosi nell'ambito della sezione del Terziario Avanzato, è stato realizzato e attivato on-line un questionario mirato, rivolto a tutte le imprese associate.

Tale azione è stata anche finalizzata a tarare opportune modalità di rilevazione dei bisogni e di coinvolgimento delle imprese nel monitoraggio del mercato ICT.

Dall’analisi e dalla discussione dei dati rilevati dall’attivazione del questionario on line si è elaborata una presentazione dell’Analisi dei fabbisogni formativi in materia di ICT con indicazione di:

· Il gruppo di lavoro

· L’analisi

· Lo strumento (questionario su http://www.assi.ba.it/questionario.asp?Quest=1) strutturato in 8 sezioni su:

· Caratteristiche generali dell'Azienda

· L'utilizzo di Internet in Azienda 

· Vantaggi percepiti dall'uso di strumenti ICT 

· Opportunità della condivisione della conoscenza 

· Le competenze in materia di ICT presenti in Azienda

· Distribuzione della conoscenza degli strumenti ICT in Azienda 

· Tipologia di formazione maggiormente efficace 

· Note aggiuntive e commenti

· Il Campione: 56 aziende associate

· Grafico di riepilogo su Caratteristiche generali dell'Azienda

· Grafico di riepilogo su L'utilizzo di Internet in Azienda

· Grafico di riepilogo su Vantaggi percepiti dall'uso di strumenti ICT

· Grafico di riepilogo su Le competenze in materia di ICT presenti in Azienda

· Grafico di riepilogo su Distribuzione della conoscenza degli strumenti ICT in Azienda 

· Grafico di riepilogo su Tipologia di formazione maggiormente efficace

I risultati conseguiti sono riferibili, oltre che allo sviluppo di alcune indagini, alla crescita di una capacità interna del sistema delle imprese di raccogliere, elaborare e organizzare informazioni sul proprio mercato di riferimento.

5.5.5 Best Practise business to business

L'obiettivo della presente attività consiste nel mettere a punto "Best Practices" sull'utilizzo del Business to Business (B2B) nell’ambito delle Piccole e Medie Imprese (PMI) pugliesi. In questo contesto, si è inteso considerare con B2B la gestione elettronica di tutte le principali attività di una PMI quali le vendite, gli acquisti, la logistica e che può coinvolgere direttamente clienti, fornitori e partner. Ovvero l’applicazione di soluzioni basate sulle Tecnologie della Comunicazione e l’Informazione nel governo dei tipici processi aziendali di una PMI.

L’analisi, la definizione e la formalizzazione di tali “Best Practices”, attraverso l’individuazione di realtà aziendali pilota significative a livello pugliese, consentirà di rendere disponibile e di trasferire a tutte le altre imprese interessate (PMI pugliesi innanzitutto) una maggiore "conoscenza".

L’attività è stata così strutturata:

· Analisi attività di sperimentazione B2B

· Impostazione e definizione dei modelli B2B

· Sperimentazione dei modelli B2B

· Definizione delle Best Practices

· Trasferimento delle Best Practices

I risultati della sperimentazione sono stati trasferiti e presentati attraverso la realizzazione del seminario “Buone Pratiche Business to Business” presso la sede di Confindustria Bari il 29 Marzo 2007 con la testimonianza diretta dei responsabili delle aziende coinvolte nel programma di sperimentazione.

L’intervento è stato presentato nuovamente in occasione della Fiera del Levante Settembre 2007 in Bari presso lo stand di Confindustria
5.5.6 Sostegno alla comunità – nodo di gestione della territoriale di Bari
Le azioni di questa attività sono state realizzate con il contributo operativo del personale dell'associazione.

Nello specifico l'intero team della struttura è stato coinvolto o nella messa a punto delle funzionalità operative dei servizi di base e/o nell'alimentazione dei contenuti e nella realizzazione di attività operative.

Il coinvolgimento del personale interno e le modalità attuate sono state finalizzate anche alla piena maturazione della consapevolezza sulle opportunità dell'utilizzo delle ICT nel sistema associativo da parte degli attori coinvolti nella gestione della comunità.

Elemento di riferimento per le attività è stato il portale dell'associazione (www.confindustria.bari.it) che è stato ulteriormente implementato con contenuti e servizi grazie al maggiore coinvolgimento della struttura operativa dell’associazione.

Sviluppo e Gestione dei Documenti

Per l’intera durata di progetto sono state realizzate azioni finalizzate a portare a regime il nuovo sistema di gestione documentale con attività di monitoraggio e condivisione di funzionalità aggiuntive finalizzate ad agevolare la gestione interna dei flussi operativi.
Sviluppo e Gestione delle Relazioni

Per l’intera durata di progetto sono state realizzate azioni finalizzate a:monitorare le modalità tipiche di relazione telematica tra associazione ed aziende; portare a regime il nuovo sistema di gestione delle relazioni con attività di monitoraggio e condivisione di funzionalità aggiuntive finalizzate ad agevolare la gestione interna dei flussi operativi; integrazione delle anagrafiche aziende.

Sviluppo e Gestione della Conoscenza

Per l’intera durata di progetto sono state realizzate azioni finalizzate a: 

· identificare fonti e risorse di conoscenza di interesse associativo fruibili dalle aziende attraverso le sezioni del portale;

· caratterizzazione di contenuti in relazione alle esigenze di inquiry del personale dell'associazione e di un gruppo pilota di imprese associate;

· contribuire alla strutturazione di una ontologia di dominio orientata al tema della internazionalizzazione.

Iniziative e Attività a Supporto

Nell’ambito di questa attività sono state realizzate numerose iniziative a supporto finalizzate al coinvolgimento e alla diffusione di conoscenze su ICT come:

· condividere le tematiche ICT di maggiore interesse per le imprese (v. incontro con INFRATEL ¬ - 10 febbraio 2005);

· attivazione di fasi di confronto sulle tematiche ICT con il CRC Puglia per la società dell'informazione e l'e-government (rif. incontro del 16 febbraio 2005). 

· organizzare in collaborazione con il CRC Puglia un confronto con le imprese e con il Politecnico di Bari sul tema "ICT per rinnovare il vantaggio competitivo della componentistica auto barese”, in attuazione alla Delibera CIPE N.8 – 2004: ICT per l’eccellenza dei territori;

· condividere con le imprese le opportunità derivanti dal Bando “Progetti Pilota a sostegno delle imprese e dello sviluppo sostenibile”. P.O.R. Puglia 2000/2006 – Misura 6.2 Azione c);

· presentazione del progetto al seminario di lancio di eContent Award Italy -Premio per il miglior contenuto in formato digitale. Bari, giovedì 28 aprile 2005 - Sala Conferenze dell’ex Convento di Santa Teresa dei Maschi;

· organizzare in collaborazione con il Club del Marketing e della Comunicazione Puglia il Forum “E-success: come il marketing e la comunicazione vincono sul web" - 16 settembre 2005 – stand Confindustria Bari,  Fiera del Levante

· attivare seminari informativi/divulgativi (La telefonia su IP, Una Moderna Gestione dei documenti aziendali: fatturazione elettronica, firma digitale, posta elettronica certificata, presentazione del portale e dei servizi , Il Lavoro Mobile: Esperienze di Innovazione con Tecnologie Wireless , giornata informativa eContent2006, La protezione dei dati personali, eConsulting Far crescere le imprese attraverso modelli innovativi di condivisione della conoscenza, anche erogati online in streaming);

· attivare convenzioni con soggetti di riferimento del sistema ICT nazionale e locale per la definizione di accordi quadro che agevolino l'accesso delle imprese al sistema di servizi. 

Grazie a questa tipologia di attività è stata stimolata una maggiore partecipazione delle imprese alla vita della comunità e una maggiore consapevolezza sulle opportunità delle ICT.

Tutte le imprese associate sono state, a vario titolo e con varia intensità, coinvolte nell'utilizzo della piattaforma sviluppata dall'iniziativa.

Le modalità di coinvolgimento dei membri della community a regime sono orientate dalle policy emerse nell'ambito del WP 3.2.2.4.

5.5.7 Sostegno alla comunità – nodo di gestione della territoriale di Brindisi

E’ stata svolta dalla territoriale di Brindisi un’attività di promozione e diffusione della cultura e della conoscenza della società dell'informazione nelle PMI del territorio, attraverso: eventi (pubblicazione mediante media e siti web), seminari (in numero di quattro nell'arco di tre anni); tutoraggio verso le imprese associate; incentivazione e formazione della partecipazione ai seminari ed agli eventi.

L'attività svolta è stata strutturata nelle seguenti fasi:

- Tutoraggio

Sono stati organizzati degli incontri tra i performer e l’associazione per formare il personale ad utilizzare i servizi disponibili.

In particolare, i servizi illustrati sono stati i seguenti:

- Pubblicazione informazioni su portale;

- Gestione documentale e Protocollo;

- Vetrina elettronica delle aziende;

- Avvisi, Bandi, Aggiudicazioni;

Sono stati organizzati diversi incontri con alcuni settori delle aziende per divulgare la conoscenza dei servizi.

- Organizzazione Seminari ed eventi

Al fine di promuovere e diffondere le attività del progetto AIC, nel territorio di Brindisi, in data 2 Maggio 2005, è stato organizzato un seminario per tutte le aziende territoriali, presso la sede dell’Associazione degli Industriali di Brindisi, in cui sono state evidenziate gli elementi fondamentali del progetto e i servizi da realizzare.

Il seminario è stato promosso tramite il sito dell’associazione e da giornali locali. 

Tra Settembre 2006 e Maggio 2007 sono stati organizzati diversi seminari tra i performer e l’associazione con le aziende associate nei settori (in particolare meccanico, agroalimentare, aeronautico ed edile) per informare dello stato di avanzamento del progetto e per coinvolgerle nell’utilizzo dei servizi disponibili, nonché per invogliarle verso la sperimentazione degli stessi.

- Utilizzo infrastrutture/materiali per promozione

L’attività prevedeva l’acquisto di strumenti per seminari ed eventi. Non sono stati acquistati tali strumenti, ma si è potuto utilizzare quelli già disponibili in Associazione, per ci non ci sono stati costi per l’attività.

5.5.8 Sostegno alla comunità – nodo di gestione della territoriale di Foggia

Gli obiettivi del WP sono stati ricondotti principalmente agli elementi di servizio utili al sostegno della comunità, tali da garantire la fattibilità dell’intervento in relazione alla limitata disponibilità di impegno e di risorse umane coinvolgibili per la territoriale di Foggia e per creare i presupposti alla loro sostenibilità nel tempo.

Tra gli elementi di servizio che possono meglio supportare l’azione delle territoriale di Foggia nello stimolo e nel monitoraggio della comunità delle imprese troviamo quello del sondaggio sui temi di maggiore interesse e sui quali si intende o si è già sviluppato uno specifico intervento.

L’attività è stata orientata alla realizzazione degli elementi di servizio in una logica di riuso delle soluzioni sviluppate per la territoriale di Bari. 

Nello specifico si fa riferimento alla componente di eSurvey.

Tale componente consente di sollecitare in modo mirato il sistema delle imprese e ricevere utili indicazione per la fase programmatoria dell’azione della territoriale.

L’azione di riuso ha previsto sia il trasferimento delle soluzioni tecnologiche, tecnologiche da parte dei performer di progetto della territoriale di Bari, sia il trasferimento di opportune conoscenze ai referenti della territoriale di Foggia.

L’attività svolta è consistita nei seguenti steps:

- personalizzazione della soluzione per l’indagine elettronica (eSurvey) per la territoriale di Foggia

•- installazione e distribuzione della soluzione all’interno del portale della territoriale di Foggia

•- formazione e trasferimento di know-how al personale della territoriale

Il personale di Confindustria Bari ha supportato e coordinato l’azione dei performers della territoriale di Bari per il corretto svolgimento di questa attività.

5.5.9 Servizi di base (qualità, finanza agevolata, ricerca e sviluppo) – nodo di gestione della territoriale di Foggia

Gli obiettivi del presente WP sono stati ricondotti principalmente agli elementi infrastrutturali dei servizi di base, tali da garantire la fattibilità dell’intervento in relazione alla limitata disponibilità di impegno e di risorse umane coinvolgibili per la territoriale di Foggia e per creare i presupposti alla loro sostenibilità nel tempo.

L’azione di questa attività è stata orientata a garantire all'intero progetto il reale coinvolgimento del sistema di imprese riferibili al territorio di Capitanata.

È stato attivato l'insieme dei servizi di base per l’ammodernamento della gestione della base associativa e per la strutturazione e qualificazione del sistema di relazioni con gli associati.

Gli elementi infrastrutturali che sono stati oggetto dell’intervento sono stati realizzati in una logica di riuso delle soluzioni sviluppate per la territoriale di Bari. Nello specifico sono stati attivati i servizi riferibili alle componenti di:

- Content Management – Portale 

L’attivazione della componente di Content Management è stata attuata attraverso i seguenti steps:

È stato reso disponibile da remoto, sede Network Services, il portale web con i servizi implementati. Rispetto alla soluzione offerta per la territoriale di Bari è stato personalizzato il logo con la dicitura Confindustria Foggia, i riferimenti sul fondo pagina e alcuni link ripresi dal sito della stessa territoriale.

La soluzione è stata offerta con i contenuti della territoriale di Bari a scopo dimostrativo, fornendo in aggiunta delle utenze di test per eventuali prove.

La scelta di un CMS come infrastruttura di base ha un valore aggiunto in particolare per la funzione di back-end, cui è data la possibilità di gestire siti dinamici che possono accrescere e mutare il proprio contenuto continuamente. La soluzione proposta è infatti estensibile, ossia personalizzabile tramite moduli di gestione contenuti, skins e pacchetti lingua; facile da usare attraverso un’interfaccia utente intuitiva che non necessita di particolari competenze tecniche.

I servizi offerti permettono di migliorare la comunicazione verso l’esterno, condividere la conoscenza migliorando le opportunità di business per le aziende che risulterebbero più informate, migliorare la collaborazione, l’utente abilitato potrà collaborare alla redazione contenuti ora fruibile via web; migliorare la capacità di relazione verso l’esterno mediante lo strumento del forum; accogliere feedback sia aprendo discussioni su tematiche di interesse, sia pubblicando sondaggi puntuali

- Relationship management

L’attivazione della componente di Relationship Management è stata attuata attraverso i seguenti steps:

•
personalizzazione della soluzione per gestione delle relazioni con gli associati per la territoriale di Foggia

•
installazione e distribuzione della soluzione all’interno del portale della territoriale di Foggia

•
formazione e trasferimento di know-how al personale della territoriale

Il personale di Confindustria Bari ha supportato e coordinato l’azione dei performers della territoriale di Bari per il corretto svolgimento di questa attività.

Servizi informativi

L'attività, svolta da Confindustria Taranto,  è stata finalizzata alla individuazione ed alla catalogazione di una serie di informazioni, accessibili tramite portale, di supporto informativo alle imprese associate, su argomenti quali la finanza, la ricerca e lo sviluppo, la qualità:

Servizi di gestione associati

E’ stato realizzato per la Segreteria Amministrativa di Confindustria Foggia il software GESTIONE  degli ASSOCIATI  per l’agevolazione dei compiti nelle aree della comunicazione e della gestione amministrativa.

L'obiettivo prioritario seguito é stato quello di fornire all'utente uno strumento automatizzato che gli permettesse di gestire, in modo flessibile e funzionale, le pratiche svolte dalla segreteria amministrativa, quali  il caricamento delle nuove aziende associate, il calcolo degli importi dovuti ogni anno, la registrazione dei pagamenti delle quote associative, la stampa delle lettere, con relative etichette, per tutte le comunicazioni tra ed i suoi associati.

Tutte le componenti realizzate consentono di gestire i principali servizi di interazione con le aziende associate, sia nella fase di stimolo e proposizione di contenuti informativi sui diversi temi di interesse, sia nella fase di relazionamento diretto a valle di azioni mirate sempre sui temi di interesse. 

L’azione di riuso ha previsto sia il  trasferimento delle soluzioni tecnologiche da parte dei performer di progetto della territoriale di Bari, sia il trasferimento di opportune conoscenze ai referenti della territoriale di Foggia.

L’attività si è svolta secondo l’idea progettuale, conseguendo l’obiettivo di costituire uno spazio virtuale di incontro per le imprese, dove si potesse trattare delle tematiche sulla qualità, la ricerca e lo sviluppo.

In più, si è dotata l’Associazione di uno strumento di relazione e di gestione dei rapporti economici con gli associati

5.5.10 MED – nodo di gestione della territoriale di Foggia
Il progetto MED sperimenta un nuovo modo di gestire le comunicazioni e le transazioni aziendali utilizzando i canali della telefonia mobile. 

MED nasce con lo scopo di creare un nuovo modo di informarsi più pratico e veloce, dando la possibilità a chiunque lo desideri di condividere velocemente il patrimonio informativo specialistico. Inoltre il sistema consente l'interscambio di dati tra settori aziendali atti a definire le politiche industriali.

Tutto ciò porta, di conseguenza, alla creazione di una specifica net-community.

L’applicazione MED sarà rivolta alla negoziazione elettronica di ordini, distribuita e progettata prevalentemente per un utilizzo su dispositivo mobili, alla fornitura di informazioni su contenuti, con ricerca dei dati da elaborare nelle basi di dati di interesse; le informazioni fornite pertanto saranno distribuite attraverso più canali (es.: Web, e-mail SMS, fax, posta tradizionale, ecc.).

L’attività si è sviluppando secondo le seguenti fasi.

Inizialmente è stato effettuato uno studio preliminare sui servizi previsti ed un’analisi approfondita sulle necessità del sistema territoriale,  e sulla disponibilità di software adeguati per soddisfare le specifiche relative.

A seguito di una selezione, é stata individuata l’azienda che ha presentato la miglior proposta, in termini di qualità e di costo, ed è stato acquisito il software relativo.

In considerazione degli obiettivi previsti, sono state studiate le funzionalità previste da questo software ed analizzati, progettati ed in parte sviluppati gli adeguamenti al suo contorno al fine di poterlo alimentare, attraverso una gestione e-commerce di magazzino.

Il software è stato installato su un server in ambiente di sviluppo, configurando le componenti applicative di base per l’avvio.

Nel periodo in esame sono stati effettuati i test di funzionamento della piattaforma ed è stato monitorato il corretto utilizzo della stessa attraverso gli strumenti interni a disposizione.

È stata completata la documentazione relativa per l’utilizzo del sistema.

Il risultato raggiunto con l’attività svolta è conforme e allineato con l’obiettivo prefissato. Pertanto l’associazione territoriale, in qualità di contraente, ritiene che i risultati raggiunti sono rispondenti a quanto definito contrattualmente non evidenziando alcuna differenza negativa.

Si rimanda al documento delle  Best Practices per i dettagli sulla sperimentazione dei servizi realizzati.

5.5.11 E-business: Market place e Marketing aziendale

L’obiettivo era l’acquisizione di una piattaforma che permettesse alla territoriale di Lecce di attivare un sistema di marketplace quale rappresentazione in versione virtuale di un grande mercato all'ingrosso; un mercato chiuso al pubblico dove chi vende espone i propri prodotti, mentre chi compra sceglie ciò che è più idoneo a soddisfare il cliente finale.

Il il primo obiettivo del MarketPlace è certamente quello di permettere alle aziende che operano sul territorio di conoscersi fra loro e scambiarsi richieste e offerte di prodotti/servizi per arrivare a realizzare dei veri e propri gruppi di acquisto o pacchetti integrati di offerte.

Sono pertanto state acquisite le licenze d’uso del software rispondente ai requisiti funzionali di Market Place,, completo di manualistica utente e di amministrazione.

5.5.12 Predisposizione delle condizioni di base che favoriscano l’accesso e l’utilizzo delle piattaforme – nodo di gestione della territoriale di Taranto
Obiettivo principale del workpackage era quello di sensibilizzare il mondo delle imprese della territoriale di Taranto ai temi del Business Community, con particolare riferimento alla divulgazione della conoscenza delle ICT, alla promozione dell’utilizzo dei servizi del progetto AIC ed alla sperimentazione di servizi e prodotti, per costruire un network di innovazione ed orientamento alle imprese presenti sul territorio della provincia jonica. e migliorare la divulgazione della conoscenza delle ICT nelle imprese. 

Per conseguire il suddetto obiettivo sono stati pianificati e realizzati seminari informativi e workshop su temi specialistici, finalizzati alla illustrazione alle imprese stesse di temi, tecnologie e piattaforme capaci di sostenere l’imprenditore nel processo di sviluppo strategico dell’innovazione tecnologica e di orientare le risorse per sostenerla.

In particolare, si sono tenuti una serie di workshop e seminari destinati sia alle aziende associate  sia alle aziende sperimentatrici, con lo scopo di illustrare al mondo imprenditoriale lo scenario tecnologico della società dell’informazione e la ricaduta organizzativa e finanziaria che gli investimenti in tecnologia dell’ICT, può produrre nel sistema-impresa.

Sono di seguito riportati alcuni degli argomenti oggetto degli incontri tenuti, che hanno aperto dibattiti e riflessioni oltre a permettere la condivisione di soluzioni tecnologiche:

- Presentazione dei servizi di AIC alle imprese ed al sistema di Confindustia Taranto

- Presentazione degli obiettivi della sperimentazione del progetto AIC alle imprese sperimentatrici“ 

-  Workshop su “La dematerializzazione dei documenti e le opportunità della gestione elettronica dei documenti” per le imprese sperimentatrici

-  Seminario: “La dematerializzazione dei documenti e le opportunità della gestione elettronica dei documenti” 

- Workshop “Soluzioni E.R.P.( Enterprise Resource Planning) per le piccole e medie imprese” per le imprese sperimentatrici

- Seminario “Soluzioni E.R.P.( Enterprise Resource Planning) per le piccole e medie imprese” 

- Workshop “ La sicurezza ICT per le imprese” per la imprese sperimentatrici

- Seminario . “La sicurezza ICT per le imprese-  Le soluzioni Oracle Italia”

- Workshop “Soluzioni Voip per le piccole e medie imprese” per le imprese sperimentarici

-. Seminario “Soluzioni Voip per le piccole e medie imprese” per le imprese sperimentarici

In totale sono stati tenuti 10 eventi, di cui n.5 workshop e n.5 seminari.

Le sperimentazione di azioni pilota e l’adozione di tecnologie innovative sono state realizzate da parte di un “circolo di imprese sperimentatrici” composto da cinque imprese. In particolare si è provveduto all’installazione presso le aziende richiedenti della piattaforma di gestione documentale, oltre che alla formazione e personalizzazione dei servizi correlati.

I risultati dell’attività sono stati la diffusione della conoscenza su alcuni temi focali dell’ICT favorendo la condivisione e comprensione della gestione dell’innovazione e dei modi per assicurare l’implementazione dell’innovazione nel futuro per le imprese del territorio.

Sono state attivate azioni sperimentali nel campo delle tecnologie ICT presso le aziende del “circolo di imprese sperimentatrici” ed in ognuna di essere è stata attivata in via sperimentale la piattaforma di gestione documentale.

Costi dell’attività:

La tabella che segue riporta i costi sostenuti per la realizzazione dell’attività (Wp 5):
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Progetto 

esecutivo

Costo Finale Differenza %

Personale

199.376,00 211.364,61 11.988,61 6,01%

Consulenze specialistiche

370.788,71 280.685,00 -90.103,71 -24,30%

Licenzed’usodisistemioperativi,di

piattaformeapplicativeedacquisizione

di brevetti

42.500,00 30.000,00 -12.500,00 -29,41%

Acquisto o sviluppo di software

50.029,11 41.754,00 -8.275,11 -16,54%

Noleggio, leasing ed ammortamento d’ 

attrezzature

5.000,00 0,00 -5.000,00

Infrastrutturetecnologichequaliretidi

telecomunicazione,cablate,intraneted

extranet e servizi di telecontrollo

0,00 969,60 969,60

Costi generali

29.206,33 8.791,18 -20.415,15 -69,90%

Totale

696.900,15 573.564,39 -123.335,76 -17,70%


5.6 Promozione dell’utilizzo delle piattaforme e dei servizi predisposti

L’azione ha avuto come finalità quella di diffondere l’uso di strumenti e tecnologie dell’ICT nel tessuto imprenditoriale pugliese, soprattutto quello delle PMI e delle microimprese. A tal fine le attività dell’azione hanno come obiettivo finale quello di “comunicare” adeguatamente i risultati conseguiti dal progetto AIC per promuovere l’utilizzo delle piattaforme, dei servizi e delle infrastrutture tecnologiche predisposti al fine di modernizzare il sistema associativo e tutto il sistema industriale pugliese.

Il soggetto esecutore è stato CONFINDUSTRIA PUGLIA con la collaborazione delle Confindustria provinciali.

Nella fase di impostazione del progetto si è condivisa l’idea di privilegiare nella comunicazione i “risultati” delle diverse attività. Per questa ragione l’azione del WP 6 si concentra maggiormente nella fase finale di progetto con eventi promozionali e di diffusione dell'iniziativa.

Nei periodi precedenti la comunicazione di progetto si riferisce a momenti istituzionali finalizzati al coinvolgimento della base e del sistema confindustriale.

Le imprese del sistema Confindustria pugliese hanno avuto la possibilità di conoscere le potenzialità di sviluppo offerte dalla business net-community e sono state sensibilizzate al pieno utilizzo del sistema articolato di servizi messo in atto grazie al progetto.

Nel periodo di riferimento le attività di comunicazione hanno riguardato due momenti istituzionali. Il primo il Convegno Biennale della Piccola Industria di Confindustria  (18 – 19 marzo 2005) con l’allestimento da parte della Confindustria Bari (Asso Service) di uno stand riferito al progetto AIC finalizzato a rendere visibili al contesto confindustriale nazionale i principali obiettivi del progetto.

Per lo stand sono stati predisposti una scheda informativa e 5 pannelli finalizzati alla presentazione del team di progetto e dei principali obiettivi dello stesso. 

Il secondo un convegno come evento finale del Progetto. Il convegno dal titolo Confindustria: la Puglia in rete si è svolto il 30 novembre 2007 presso il Terminal Crocere con l'obiettivo di proiettare attraverso la rete tutto il sistema imprenditoriale pugliese verso il mercato globale dotandolo di tutti quei servizi necessari all'impresa del futuro.
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Si è adottata come immagine del progetto la metafora del mare e del mondo marinaresco come mezzo per comunicare le prospettive di grande apertura, introdotte dal progetto AIC. Si è realizzato un filmato illustrativo del Progetto AIC.
Il linguaggio della rete, che già si serve del concetto di navigazione, nel concept di comunicazione, allestito per la presentazione del programma di Net Community, si concilia con il gergo e gli aspetti evocativi della marineria, dell’esplorazione, dell’approdo, degli arrivi e delle partenze. In ciò traendo ulteriore ispirazione e coerenza narrativa dalla scelta della location portuale, epitome formidabile ed efficace del concept stesso.

La metafora del porto, quindi, a voler simboleggiare i suoi approdi, i numerosi dock, ai quali attraccano le navi, come sinonimo dei vari servizi a valore aggiunto che la rete offre, "attraccandosi" ai quali si può realizzare il business della competitività globale.

Il primo blocco dei lavori, dopo la proiezione di un filmato illustrativo sul progetto AIC, è stato dedicato alle relazioni di saluto del Presidente dell'Autorità Portuale di Bari, del Presidente di Confindustria Puglia che ha presentato le finalità e le peculiarità del progetto; del rettore del Politecnico di Bari  in rappresentanza del mondo accademico; del vice Presidente della Regione Puglia, che ha illustrato le strategie e i programmi della Regione per favorire lo sviluppo e la competitività delle imprese, anche con riferimento alla nuova programmazione dei Fondi Strutturali 2007-2013. È seguita una Tavola rotonda dal tema "Il futuro dell'impresa" alla quale sono stati invitati a partecipare i protagonisti del sistema confindustriale, del mondo accademico e delle istituzioni: Ettore Artioli, vice Presidente per il Mezzogiorno di Confindustria nazionale, che ha puntato l'accento sull'importanza dell'innovazione per le imprese del Sud; Luigi Mastrobuono, vice direttore generale di Confindustria nazionale, che ha illustrato la modernizzazione del sistema in atto in Confindustria e l'esperienza concreta della Business Net Community.

Sono intervenuti il rettore dell'Università degli Studi di Bari, il Vice Presidente Vicario di Confindustria Puglia con delega alla Ricerca e Innovazione.

Il Presidente dell'Agenzia Regionale per l'Innovazione Tecnologica, ha incentrato il suo intervento sullo stato attuale e sulle prospettive future dell'economia pugliese con particolare riferimento al tema della ricerca e dell' innovazione.

L’Assessore alle attività produttive della regione ha tenuto le conclusioni della prima sessione con un intervento sul mondo delle imprese pugliesi, secondo le direttrici che la pianificazione strategica della Regione ha individuato come condizioni necessarie per sviluppare innovazione, ricerca, internazionalizzazione e formazione.

Di grande interesse la sessione pomeridiana che ha visto le testimonianze delle imprese utilizzatrici dei servizi AIC ed una tavola rotonda tra responsabili regionali e tecnici del progetto, rappresentanti del Comitato scientifico del progetto, esperti della Comunicazione.

In chiusura dei lavori è intervenuto il Ministro per le Riforme e le Innovazioni nella Pubblica Ammnistrazione, che ha parlato sul ruolo dell'Ict nel panorama italiano attraverso la diffusione delle best practices e la risoluzione dei gap strutturali del sistema economico-produttivo.

Gli eventi organizzati sono serviti per la diffusione delle attività svolte. Il convegno finale in particolare è stato il luogo ideale per la discussione tra tutti i soggetti referenti e ed ha raggiunto l'obiettivo di evidenziare come l'integrazione dei servizi in rete può e potrà nei prossimi anni essere utile a potenziare le capacità delle imprese pugliesi nel mercato globale.

Confindustria Puglia è da un lato integrata al sistema di Confindustria nazionale che ha realizzato la Business net Community, una infrastruttura comune di comunicazione per mettere in rete le migliori imprese industriali italiane, e dall'altro con la Regione Puglia che con il Por 2000-2006 ha avviato una importante iniziativa volta ad aiutare le imprese per potenziare i propri servizi.

Costi dell’attività:

La tabella che segue riporta i costi sostenuti per la realizzazione dell’attività (Wp 6):
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Progetto 

esecutivo

Costo Finale Differenza %

Personale

28.000,00 22.919,50 -5.080,50 -18,14%

Consulenze specialistiche

2.000,00 0,00 -2.000,00 -100,00%

Licenzed’usodisistemioperativi,di

piattaforme applicative ed

acquisizione di brevetti

0,00 0,00 0,00

Acquisto o sviluppo di software

0,00 0,00 0,00 0,00%

Noleggio, leasing ed ammortamento 

d’ attrezzature

60.000,00 11.380,00 -48.620,00

Infrastrutturetecnologichequalireti

di telecomunicazione, cablate,

intranetedextraneteservizidi

telecontrollo

0,00 0,00 0,00 0,00%

Costi generali

5.000,00 60.100,68 55.100,68 1102,01%

Totale

95.000,00 94.400,18 -599,82 -0,63%


6. CONCLUSIONE

Il fatto stesso che il progetto AIC abbia permesso di identificare una comunità regionale del sistema produttivo industriale rappresenta di per se un risultato dell’iniziativa proposta in quanto la condivisione dei paradigmi della comunità (le regole, gli obiettivi comuni, le modalità di interazione, i vantaggi dell’appartenenza, la disponibilità a sostenere la comunità anche dopo la fase sperimentale) costituiscono un primo passo per quella coesione necessaria allo sviluppo.

Un altro elemento estremamente qualificante del progetto è consistito nella capacità di aggregare intorno alle “community facilities” le competenze e le capacità realizzative del terziario innovativo pugliese, coinvolgendolo e sollecitandolo ad un ruolo di responsabilità rispetto allo sviluppo della comunità di business e della società dell’informazione regionale. Questo impegno contribuirà in maniera determinante a garantire la sostenibilità nel tempo della comunità. Nella fase di mantenimento dei servizi, infatti, gli elementi di convergenza e razionalizzazione sviluppati nel corso della realizzazione del progetto saranno valorizzati dalla ulteriore coesione del terziario innovativo regionale, che prevede di costituirsi per la gestione del sistema di servizi in consorzio regionale 

Grazie a questo coinvolgimento/aggregazione è stato pienamente raggiunto l’obiettivo di favorire la crescita endogena e sostenibile del sistema ICT in Puglia.
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